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OLXXX I I . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 21 MARZO Ì906 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 

.Atti vari P«9- 1 

Commemorazione del deputato Borio. . . . 6 7 9 7 

B R U N I A L T I 6 7 9 8 

D E N A V A (-:sottosegretario di Stato) . . . . 6 7 9 8 

P R E S I D E N T E 6 7 9 7 

D i s e g n o di legge (Presentaz ione) : 
Sospensione d ' imposte nei Comuni della Ca-

labr ia danneggia t i dal t e r r emoto ( S A L A N -

DRA).'. . . 6 8 0 8 

Interrogazioni : 
Ingiusta espulsione d' un italiano dagli Stati 

aus t r i ac i : 
B R U N I ALTI 6 7 9 9 

D I S C A L E I (sottosegretario di Stato). 6 7 0 8 - 6 8 0 0 

Arres to di alpinisti friulani nella valle di 
Rieeo da pa r t e di g e n d a r m i aus t r iac i : 

D I S C A L E A (sottosegretario di Stato) . . . . 6 8 0 0 

S O L I M B E H G O 6 8 0 1 

Uccis ione di un soldato i tal iano nell ' isola di 
C-andia : 

D I SCALEA {sottosegretario d Stato) . . 6 8 0 2 0 3 

L U C I F E R O A L F O N S O 6 8 0 2 

F e r r o v i a silana Cosenza-San Giovanni in Fiore-
Co t rone : 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO {sottosegretario di 
Stato) 6 8 0 2 

L U C I F E R O A L F O N S O 6 8 0 2 

Ri fo rme alle tariffe posta l i : 
L A R I Z Z A 6 8 0 5 

M O R P U R G O {sottosegretario di Stato). . . . 6 8 0 5 

Costruzione di una nuova stazione fe r rov ia r ia 
in Bianconovo: 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO {sottosegretario di 
Stato) f 80 > 

L A R I Z Z A 6 8 0 3 

Mozione Chiesa {Lettura): 
Commiss ione per l ' e s ame dei proget t i di legge 

mili tari 6810 
BARZILAT. . . . . 6 8 1 0 1 2 

C H I E S A 6 8 1 3 - 1 4 

G I O L I T T I 6 8 1 4 

P R E S I D E N T E € 8 1 4 

S O N N I N O S I D N E Y {presidente del Consiglio) 6 8 1 0 1 1 

6 8 1 3 - 1 4 

547 

O s s e r v a z i o n i e proposte : 

L a v o r i p a r l a m e n t a r i : 
F R A C A S S I . pa , GPYG 

P R E S I D E N T E 6 8 0 9 

P r o p o s t a di legge {Soolgimen'o) : 
Comuni autonomi di Oricoia e Rocca di Bot te : 

D E N W A {sottosegretario di Stato) . . . . 6 S 0 6 

R O S E L L I 6 8 0 6 

Relazione {Presentazione): 
L e v a di ma re ( S A N T I N I ) 6 8 0 9 

R i n v i o o r i t i ro d ' i n t e r rogaz ion i 6 8 0 1 - 0 4 

V o t a z i o n e s eg re ta {Mancanza del numero le-
9 A I E ) 6 8 0 9 

La seduta comincia alle ore 14.5. 

VISOCCHI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

(li: Ugelli. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motiv di famiglia, gli onorevoli : 
Arlotta, di giorni 5 ; Bettòlo, di 8 ; Canta-
rano, di 4 ; D'Alife, di 8 ; De Amicis, di 7 
Eabri , di 3 ; Gat toni , di 6 ; Gavazzi, di 5 
Girardi, di 7 ; Grippo, di 4 ; Lucernar i , di 5 
Morando, di 8; Eaggio, di 6; Eocco, di 5; Ser 
ristori, di 7; Torrigiani, di 8. 

{Sono conceduti). 

Commemorazione del deputato Ber io . 

P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). Con 
profondo dolore partecipo alla Camera il de-
cesso, avvenuto questa mat t ina , a Genova, 
dell' onorevole deputa to Giuseppe Berio. 
(Penso). 

Egli rappresentava ora il colleg'o di One^ 
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glia, e da nove successive legislature ap-
pa r t eneva alla r appresen tanza nazionale. 

Giuseppe Berio, insigne per ingegno e 
per studii , occupava un posto eminente nel 
foro genovese. La sua e loquente parola ri-
suonò spesso in ques t 'au la , in gravi discus-
sioni, per impor tan t i argoment i , ed egli ebbe 
da noi t u t t i ogni dimostrazione di alta.consi-
derazione e di sincero affet to . La sua mo-
dest ia uguagl iava i suoi mer ti, t a n t o che più 
vol te egli ebbe a r icusare incarichi insigni 
ed alti uffici governat ivi . 

Egli dedicava la g ra tu i t a sua operosità 
so l tan to alle pubbl iche amminis t razioni , sia 
in Genova che in Liguria, pago di contri-
buire al iDubblico bene. 

L ' a m a r a perd i ta di Giuseppe Berio è do-
lorosa per la Pat r ia , che egli a m a v a calda-
mente e che lungamente servì con vero di-
s interesse e devozione, fedele ai principii 
s ch ie t t amen te l iberali; ed è grave sven tura 
per la sua e mia na t iva provincia , alla quale 
dedicava t u t t a la sua devozione, t u t t o il 
suo affe t to , e della quale a più titoli egli 
era banemeri to . 

All 'al tezza dell ' ingegno, al!a r e t t i t ud ine 
del cara t te re , Giuseppe Berio associava la 
nobi l tà del l 'animo. Egli era la bon tà perso-
nificata, ed aveva dalle popolazioni, che 
r appresen tava , la devozione più af fe t tuosa 
ed in tensa . 

Giuseppe Berio era v a n t o ed onore della 
Ligur ia occidentale; ed a nome della stessa, 
a nome specia lmente della provincia di 
Po r to Maurizio, esprimo il più vivo, amaro 
r impianto , dando a nome della Camera una 
u l t ima a t tes taz ione di r iverenza alla me-
moria di lui, ed al pe rdu to mio dilet to 
amico il t r i b u t o di un perenne ricordo di 
g ra t i tud ine e di affezione. (Viv i ss ime e ge-
nerali approvazioni). 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pu re . 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. A nome del Governo, mi associo 
alle parole che l ' i l lustre nostro P res iden te 
ha p ronunz ia t e per r imp iange re la pe rd i t a 
de l l ' ama to collega Berio. Io, che parecchie 
volte ho avu to occasione di sedere con lui 
in Commissioni pa r l amen ta r i , ho ammira to 
sempre con quan to zelo, con q u a n t a intel-
ligente solerzia egli si dedicasse alle cose 
pubbl iche. 

Credo che l 'onorevole P res iden te vorrà , 
in nome della Camera, inviare condoglianze 
alla famigl ia di lui. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ella ha an t ic ipa to una 
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propos ta che io s t ava per fare ; quella, 
cioè, elie piaccia ali i Camera di espr imere 
condoglianze alla famiglia del compian to 
collega Berio, ed alla ci t tà di Oneglia, che 
egli r app re sen tava . 

B R U N I A L T I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
B R U N I A L T I . Sento il dovere di asso-

ciarmi, a nome di t u t t i coloro che hanno 
s t ima to in ques ta Camera l 'onorevole Berio, 
alle nobili e generose parole p ronunz ia t e dal-
l 'onorevole nostro Presidente . 

I l nost ro Pres idente , meglio di qua lun-
que al t ro, era in grado di conoscere la 
sch ie t t a in tegr i tà , l ' amab i l i t à di ca ra t te re , 
l 'operos i tà s t raord inar ia dell 'egregio collega 
che abb iamo pe rdu to . È una perd i t a grave 
per il foro genovese, per la r app re sen t anza 
nazionale, per la pa t r ia : e sono Certo che 
t u t t i coloro che da t a n t i anni hanno sti-
ma to ed ama to in questa Camera il com-
p ian to collega si un i r anno con me alle pa-
role p ronunz ia te dal P res iden te e dal Go-
verno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque ai vot i 
la proposta che piaccia alla Camera di espri-
mere le condoglianze alla famigl ia del com-
pianto nostro collega Berio ed alla ci t tà di 
Oneglia, della quale era nat ivo, e che rap-
p resen tava nel P a r l a m e n t o . 

Coloro che sono d 'avviso di accogliere 
questa propos ta sono pregat i di alzarsi. 

(La Camera unanime approva la pro-
posta). 

Dichiaro vacan te il collegio di Oneglia. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . La p r ima è quella dell 'o-
norevole Brunia l t i al minis t ro degli affari 
esteri, « per sapere quale azione abbia eser-
c i ta to per impedire l ' ingius ta espulsione del 
professor Silvestri dagli S ta t i austr iaci od 
o t tenere la revoca ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
gli affari esteri ha facol tà di r i spondere a 
questa interrogazione. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L ' in terrogazione dell 'onore-
vole Brunial t i concerne l 'espulsione dell 'a-
ba te EmiLo Silvestri, professore a Vicenza, 
avvenu ta per ordine del ministro dell 'in-
te rno aust r iaco in forza della legge 27 lu-
glio 1879 dal terr i tor io della Monarchia. 

L ' a b a t e Silvestri però, al momento in 
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cui f u e m a n a t o il decreto di espulsione, era 
g ià r i e n t r a t o nel Regno, quindi il decreto di 
espulsione ha per effet to di in terdirgl i di 
recarsi n u o v a m e n t e ne l l ' Impero vicino. 

Secondo le informazioni che pe rvennero 
al Governo i t a l iano per s p o n t a n e a inizia-
t i v a del Governo aus t ro-ungar ico , in forma-
zioni che fu rono c o n f e r m a t e a l l ' a m b a s c i a t a 
i t a l i ana in Vienna (la quale in via ufficiosa 
si era i n f o r m a t a della possibil i tà che l 'espul-
sione, già dec re ta t a , potesse essere revoca ta ) 
il decreto fu m o t i v a t o dal f a t t o che l ' a -
b a t e Silvestri av rebbe f o n d a t o in Vicenza 
u n a società i r reden t i s t a dal t i tolo « Tren to 
e Trieste »ed av rebbe t e n u t o f r e q u e n t i con-
f e r e n z e i r reden t i s te a Venezia, Verona , Vi-
cenza ed u n a a Cervignano, in segui to alla 
quale le a u t o r i t à aus t r i ache av rebbe ro de-
ciso l 'espulsione di lui. 

Però il Silvestri , quando ebbe sen tore 
del l 'espulsione che le a u t o r i t à aus t r i ache 
avevano dec re t a to a suo danno , fece ri-
corso al governa to re di Trieste, e per al lora, 
cioè nel 1904, il decreto di espulsione non 
f u p iù e m a n a t o . 

I l Silvestri pos te r io rmente , ne l l ' o t tobre 
1905, andò a Tr ies te e Pola e t enne nuove 
conferenze. In ques te conferenze sembrò 
alle a u t o r i t à locali di r avv i s a r e il f a t t o di 
p r o p a g a n d a d ' idee i r redent i s te , e che fosse 
quindi appl icabi le il p a r a g r a f o 2° della 
legge 27 luglio 1879, ed allora quell 'espul-
sione, la cui esecuzione era s t a t a sospesa, f u 
e f f e t t i vamen te dec re t a t a . 

Essendo le cose a questo pun to , il Go-
verno i t a l iano c rede t te suo dovere, a t u t e l a 
di un c i t t ad ino i ta l iano, di f a r e t u t t e le 
possibili p r a t i che ufficiose affinchè quel de-
cre to di espulsione potesse essere revoca to . 
Ma sono dolente di dover d ich ia ra le all'o-
norevole B r u n i t i t i che il Governo aust r iaco, 
r i t enendo che il Si lvestr i avesse insis t i to in 
u n a p r o p a g a n d a che cons iderava pericolosa 
alle i s t i tuz ioni de l l ' Impero , non ha c redu to 
di acce t t a re le r i p e t u t e i s tanze del Governo 
i ta l iano . (Commenti). 

Questo è q u a n t o posso dire al l 'onorevole 
Brunia l t i il quale credo conver rà che da pa r t e 
del Governo i t a l i ano si s iano f a t t e a van-
taggio de l l ' aba te Silvestr i t u t t e quelle pos-
sibili p ra t i che che era nelle nos t re a t t r i bu -
zioni di compiere . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Brun ia l t i 
ha facol tà di d ichiarare se sia o no sodi-
s f a t to . 

B R U N I A L T I . I l professore Silvestri è 
a u t o r e di un i m p o r t a n t e volume che illu-
s t r a l ' I s t r i a ed ha t e n u t e e t iene conferenze 

i l lust a t e su l l ' I s t r ia e su a l t re regioni i t a -
liane de l l 'Aus t r ia den t ro e fuor i del Regno . 
Nel l 'o t tobre 1904 egli era s t a to per la p r i m a 
vol ta espulso dagli S ta t i aust r iaci con un 
decreto del regio luogotenen te di Tr ies te . 
Egli non pensò allora di o t tenere dal Go-
verno i ta l iano la revoca di quella espul-
sione: era l 'epoca nella quale il conte Golu-
chowsky, in t u t t i i giornali i l lustrat i , pi-
gl iava so t to braccio il nost ro minis t ro 
Ti t toni , come in t u t t e le cancellerie diplo-
ma t i che pigliava so t to g a m b a la t r ipl ice 
al leanza e t u t t i gl ' interessi i ta l iani . Per con-
seguenza, anch ' io c rede t t i inut i le r ivolgermi 
per lui al Governo, m e n t r e il l uogo tenen te 
di Trieste r iconobbe l ' ingiust izia dello s f r a t t o 
e ne o t t e n n e la revoca. 

-Succes s ivamen te , l ' aba t e Silvestri si recò 
a Trieste per tenere nuove conferenze ed 
una di ques te conferenze diede in presenza 
de l l ' imper ia le regio governa to re di Tries te , 
conte Hohen lohe , il quale , dopo- la con-
ferenza, ch iamò l ' a b a t e Silvestr i , si con-
gra tu lò con lui della corre t tezza che egli 
aveva se rba to nella i l lus t razione del l ' I s t r ia , 
anzi annuì al desiderio di t u t t o il pubbl ico 
che la conferenza fos^e r i p e t u t a .nella 
stessa c i t t à . I n f a t t i f u r i p e t u t a a Tr ies te 
e come a Trieste la stessa conferenza venne 
r i p e t u t a a Pisino, a Capodistr ia , a Pola ed 
in al t re c i t t à dell ' Austr ia . Se non che, a 
Po la l ' a b a t e Silvestri commise, non già l'ex 
rore che f a l s amen te dal Governo aus t r i aco 
gli viene a t t r i b u i t o di fare de l l ' i r redent ismo, 
ma quello di mos t ra re , f r a le a l t re proie-
zioni, anche quella di due o t re corazzate 
i ta l iane. Un del i t to molto innocente come 
t u t t i comprendono; ma l ' an to r i t à mi l i tare 
aus t r i aca non consent ì che queste coraz-
zate i t a l i ane si vedessero così an t i c ipa t a -
mente , neanche in proiezione sulla tela , 
nelle acque di Pola (Commenti). Allora l 'au-
to r i t à mil i tare aus t r i aca i n t e rvenne presso 
il Ministero del l ' in terno e volle da ques to 
un nuovo dec re to di s f r a t t o del nost ro cit-
t ad ino italiano" dagli S t a t i austr iaci . 

Questo che io dico r i sul ta da interpel-
lanze che i d e p u t a t i i tal iani d e l l ' A u s t r i a 
hanno p re sen ta to al P a r l a m e n t o aus t r iaco 
dove, per q u a n t o mi consta , a ques ta in ter -
pel lanza non è s t a t o ancora r isposto. 

,Ora io mi pe rme t to , in p r imo luogo, di 
d ich ia ra rmi sorpreso che il nost ro Governo 
accet t i per buona una ragione del Governo 
aust r iaco, che il Silvestri è s t a to espulso da-
gli S ta t i de l l ' Impero per avere f o n d a t o in 
I t a l i a u n a società « T r e n t o e Tr ies te » e pe r 
le conferenze che ha t e n u t e in I t a l i a . 
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Secondo la legge imperiale c i tata dall'o-
norevole sottosegretario di S tato , il citta-
dino italiano può essere espulso dall'Austria 
per fatt i commessi in Austria, non per atti 
e fatt i commessi in I tal ia . Ora i fatt i che 
l ' abate Silvestri ha commesso in Austria 
sono interamente corretti e conformi alle 
leggi dello Stato , per cui la yua espulsione, 
anche di fronte alle leggi austriache, è per-
fet tamente illegittima, oltreché sconvenien-
te da parte di alleati. Con una ragione fori-e 
si spiega il fat to che la espulsione dell 'abate 
Silvestri venne revocata m i 1904 e si vuol 
mantenuta invece nel 1905; questa ragione 
dipende, per dire tutto con una sola pa-
rola, dalla diversa condotta che il Governo 
austriaco teneva.nel 1904 e tiene nel 1905 
verso gl' italiani. Allora si aveva ancora per 
gl'italiani qualche riguardo; ora si nega 
loro l 'Università, si sopprimono le autono-
mie comunali, si t rat tano come i paria del-
l ' Impero. 

Ma poichèintorno questa condotta intendo 
richiamare l 'attenzione del Governo italiano, 
per esaminarla da un più alto e complesso 
punto di vista, sono intanto dolente di do-
vermi dichiarare non sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole sottosegretario d i s t a -
to. Io spero ancora che il nostro Governo 
agirà con energia per ottenere dall'Austria-
Ungheria la revoca di un ingiusto divieto; 
in ogni caso, o con apposita interpellanza, 
nella quale fin d'ora trasformo la mia in-
terrogazione, o in occasione del bilancio de-
gli affari esteri, io mi permetterò di doman-
dare se, come il popolo italiano con la 
« Dante Alighieri » risponde generosamente 
alla propaganda della Germania fra i tede-
schi dell 'Impero austriaco, così alle ener-
giche propagande dell'imperatore di Ger-
mania e del Governo di Berlino a favore 
dei tedeschi dell 'Austria non debba dare 
anche l ' I ta l ia uguale risposta a favore degli 
italiani. ( B r a v o ! — Approvazioni). 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D i S C A L E A , sotiosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Io volevo soltanto dichia-
rare all 'onorevole Brunialt i che non mi sono 
spiegato, sembra, molto chiaramente. Poiché 
io non dicevo che l 'abate Silvestri sia stato 
espulso per le conferenze che ha tenuto a 
Vicenza, a Verona ed in altre ci t tà italiane, 
ma che la motivazione della sua espulsione 
deriva dal fat to dellacontinuatapropaganda 
ir iedentista entro il territorio dell 'Impero 

austro-ungarico. Questo risulta dalle nostre-
informazioni. 

Io aspetterò, poiché l 'onorevole Brunialt i 
ha allargato la questione.. . ( Interruzioni ) . 
I l nostro ambasciatore a Vienna ha fatto i 
necessarii passi presso il Governo austriaco 
affinchè quel decreto... ( in terruz ioni all'e-
strema sinistra). 

10 non ho confermato nulla: ho at t into 
j informazioni dal Governo austro-ungarico r 

| dalle quali è risultato che la motivazione 
| dei!a espulsione deriva dalla propaganda 

irredentista fat ta . Però, siccome l 'onorevole 
| Brunialt i ha allargato la questione, aspet-
| teremo a rispondere quando verrà la sua-

interpellanza, che si riferisce ad un argo-
mento che è veramente degno di essere 
dibattuto nell'Assemblea nazionale i tal iana. 
( Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole... 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Onorevole Presidente, se la 
Cambra lo consente, io sarei disposto a ri-
spondere subito ad una interrogazione pre-
sentata ieri dall'onorevole Solimbergo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Solimbergo 
presentò ieri la seguente interrogazione al 
ministro degli affali es ter i : « - su l l ' a r res to 
di una comitiva della Società alpina friu-
lana nella valle di Bieco, da parte di gen-
darmi austriaci ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli aiìari esteri dichiara di essere p ionto 
a rispondere. Ha facoltà di parlare. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Dal Ministero dell 'interno 
venne ieri comunicata al Ministero degli 
esteri la notizia dell'arresto di una comi-
tiva alpina che .era part i ta , sembra, dal co-
mune di R ieco . 

11 Governo italiano si è subito interes-
sato di far notare all 'ambasciatore italiano 
a Vienna la propria sorpresa ed il proprio 
rincrescimento per l 'avvenuto arresto. 

Le notizie ricevute questa matt ina ci di-
cano che gli arrestati, tranquilli turisti che 
facevano un'escursione in quelle valli al-
pine, furono immediatamente scarcerati . 

Da certe macchine fotografiche che al-
cuni componenti di questa comitiva porta-
vano, era nato il sospetto che essi volessero 
trarre fotografie di fortificazioni austriache: 
ma tolto questo sospetto, immediatamente 
sono stati scarcerati , onde credo che l'ono-
revole Solimbergo sarà sodisfatto di questa* 
pronta riparazione ad un equivoco i n te rve -
nuto alla polizia austriaca. 
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P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Sol imbergo, per d ichiarars i o no 
sod i s fa t to . 

S O L I M B E R G O . Ringraz io 1' onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o per la cortese sol-
lec i tudine a r i spondere alla mia in te r roga-
zione, e anche per quella q u a l u n q u e azione 
sp iega ta dal Governo per questo spiacevole 
inc idente , che amo ch iamare inc iden te di 
f ron t i e r a . 

Egli mi dà la notizia , che d ' a l t ronde 
avevo d ' a l t r a pa r t e , che quegli egregi cit-
t ad in i udinesi, "appartenent i alla Società 
a lp ina f r iu lana , benemer i t a anche per se-
veri s tud i , che si e rano recat i per una escur-
s i o n e alpinis t ica ruella valle di Rieco, dove 
vi sono dei superbi p a n o r a m i di n a t u r a da 
fo togra fa re , ma dove è ridicolo, specie in 
quelle condizioni, sospe t t a re uno spionaggio 
alle fort i f icazioni , che quei c i t t ad in i f u r o n o 
r i lasciat i in l ibe r tà , dopo non poche ore di 
a r res to v e r a m e n t e a rb i t r a r io e ingiustifi-
ca to . 

E va b e n e ! Io rilevo sempl icemente il 
f a t t o , per q u a n t o increscioso, non grave, 
e necessar iamente r isoluto in modo sodi-
s facen te , non po tendovi essere nèm meno il 
p re tes to per una incolpazione; e lo ri levo 
per due mot iv i : il p r imo, pe rchè con simili 
metodi a rb i t r a r i e inconsul t i della polizia 
aus t r i aca vien f a t t a u n a condizione vera-
men te penosa ed odiosa ad u n a Società al-
p ina benemer i t a , come la f r i u ' a n a , così da 
i n c e p p a r e ogni sua azione men t re a t u t t i i 
clubs alpini aus t r iac i è concessa la mas-
s ima l iber tà , forse anche eccessiva, dapper-
t u t t o , nelle ncs t r e Alpi, che percorrono in 
ogni t e m p o e in numerose comit ive, non 
solo ind i s tu rba te , ma agevola te dalle So-
cietà congeneri i ta l iane e dalle a u t o r i t à lo-
cali. 11 secondo mot ivo è perchè anche 
ques to piccolo inc idente si conne t t e a t u t t o 
un s is tema bene organizza to di ost i l i tà , di 
vessazioni, di provocazioni di cui-le au to-
r i t à aus t r i ache gra t i f icano così spesso gli 
i ta l iani , del Regno e de l l ' Impero , e che non 
servono ce r t amen te a r insa ldare i buoni 
r a p p o r t i t ra le popolazioni dei due S ta t i 
a l leat i , e di quest i t r a di loro. E non dico 
a l t ro . 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' in ter ro-
gazione del l 'onorevole Ganet ta ; non essendo 
egli presente , né.. . 

Per l 'ordine del giorno. 
B R U N I ALTI . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . A proposi to di che? 
B R U N I A L T I . Vorrei p regare ¡a Presi-

denza della Camera di t ener conto di un 
f a t t o I n t o r n o al quale r ich iamo l ' a t t e n z i o n e 
del P res iden te . 

Quando il d e p u t a t o non è presen te ed 
è presente il so t tosegre tar io di S ta to è giu-
sto c'he l ' in te r rogazione si dichiar i deca-
du t a . Ma quando mancano t a n t o l ' uno che 
l ' a l t ro . . . 

P R E S I D E N T E . E allora, onorevole Bru-
nialt i , il d e p u t a t o non decade dalla sua 
in ter rogazione , perchè la mancanza è reci-
proca . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Chimient i è in fe rmo. 

P R E S I D E N T E . Nel caso a t tua le , perchè 
non è presen te il so t tosegre ta r io di S t a t o 
per la grazia e giustizia, l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Canet ta , q u a n t u n q u e l ' in ter -
rogan te non sia presente , r imane nel l 'ordine 
del g io rno : e così £vrei d ich ia ra to se ella 
non avesse d o m a n d a t o di par la re . 

B R U N I A L T I . R i m a n e nel l 'ordine del 
giorno 1 

P R E S I D E N T E . Sicuro. 
B R U N I A L T I . S ta bene. 
P R E S I D E N T E . È il s i s tema che ho 

sempre seguito. 

Si riprende lo svolgimento delle interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Seguono due in te r ro-

gazioni del l 'onorevole Sinibaldi ma egli fino 
da ieri ha m a n d a t o a dire che non p o t e v a 
venire alla Camera per ragioni di sa lute : 
onde le sue in ter rogazioni sono m a n t e n u t e 
nel l 'ordine del giorno. 

Non essendo presente l 'onorevole Ro-
mussi, s ' i n t ende r i t i r a t a la sua in te r roga-
zione al minis t ro del l ' i s t ruzione pubb l i ca 
«sul le cause del r i t a rdo della nomina del 
r e t t o r e e del d i re t to re del regio I s t i t u t o Na-
zionale dei sordo-mut i in Milano e del l 'an-
nessa regia Scuola Normale , uffici oggi t e n u t i 
dal ca techis ta de l l ' I s t i t u to ». Così pure, non 
essendo presen te l 'onorevole De Felice, s 'in-
t ende r i t i r a t a la sua in te r rogaz ione al mi-
nistero di grazia e giust izia «per sapere se 
e quando i n t e n d a p rovvedere alla sor te de-
gli s t r ao rd ina r i delle cancellerie giudiziarie». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Al-
fonso Lucifero, al minis t ro degli affari ester i 
« sull 'uccisione di un so lda to i t a l i ano nel-
l ' isola di Candia, e sulla inespl icabi le resi-
s tenza di quel Governo ad ogni l eg i t t ima 
sodisfazione ». 

H a facol tà di parlare, l 'onorevole so t to -
segretar io di S t a t o per gli affari esteri . 
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D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Circa al doloroso episodio nel 
qua l e ebbe a p e r d e r e la v i t a u n g i o v a n e 
so lda to i t a l i a n o nel la l o n t a n a isola di Can-
día , io posso r i s p o n d e r e a l l ' onorevo le Luci-
fe ro d a n d o c h i a r i m e n t i non solo i n f o r n o al 
f a t t o che condusse a così t r ag i che e deso-
l a n t i conseguenze , ma anche i n t o r n o alle 
p r a t i c h e e spe r i t e da l regio G o v e r n o affin-
chè l 'ucc is ione di u n nos t ro so lda to fosse 
g i u s t a m e n t e p u n i t a , ne fosse r i v e n d i c a t a la 
m e m o r i a , e fosse d a t o un indenn izzo ade-
g u a t o al la f amig l i a . 

I n occasione delle elezioni • a m m i n i s t r a -
t ive , che ebbe ro luogo il 14 gennaio scorso 
a Con tano , la c o m p a g n i a di t r u p p a che vi 
a v e v a s t a n z a p r o v v i d e alla v ig i lanza dei 
seg^i e l e t to ra l i a n a l o g a m e n t e a q u a n t o e ra 
s t a t o f a t t o a l t re vo l t e nel s e t t o r e i t a l i ano 
e negli a l t r i s e t t o r i f rancese , inglese e russo . 
La v o t a z i o n e era p r o c e d u t a senza inc iden t i 
i m p o r t a n t i fino verso la sera, q u a n d o u n a 
p a r t e degli e le t to r i t e n t ò di i r r o m p e r e nella 
sa la dove e rano cus tod i t e le urn> per f a r e 
a n n u l l a r e l 'e lezione; m a di f r o n t e alla resi-
s t e n z a dei nos t r i so lda t i la folla li assalì a 
colpi di p i e t r a e di fuc i le , e f a a l lo ra che il 
D e Vincenzo r imase fe r i to ad u n braccio' da 
u n colpo di a r m a da f u o c o . La t r u p p a si 
t r o v ò c i r c o n d a t a da u n a fol la p r e p o n d e -
r a n t e t a n t o che si d o v e t t e r i t i r a r e ve rso il 
vi l laggio di Con tano , m e n t r e il f e r i t o r i m a s e 
nel la s t a n z a della v o t a z i o n e d o v e f u b a r b a -
r a m e n t e assa l i to dal la fol la degli e ie t tor i . . . 

- L U C I F E R O A L F O N S O . Degli assass in i 
e le t to r i . 

D I S C A L E A , sottosegretario per gli affari 
esteri, . . .degli assassini e le t to r i i r r o m p e n t i 
nelLa sala , e f u ucciso a colpi di fuc i l e . Al-
lora , in c o n f o r m i t à delle i s t r uz ion i i m p a r -
t i t e dal Governo , il nos t ro console genera le 
in Canea chiese al G o v e r n o cre tese che esso 
esp r imesse in p r i m o luogo le s a e condo-
gl ianze al G o v e r n o i t a l i ano pe r il b a r b a r o 
assass in io e la sua i nd ignaz ione per l ' assas-
sinio s t e s s o ; in secondo luogo che conce-
desse u n a i n d e n n i t à a f a v o r e del la f amig l i a 
del l 'ucciso e concor resse alla r i ce rca ed al la 
"punizione dei colpevoli , s o s t e n e n d o le spese 
o c c o r r e n t i . 

Alla n o t a del Governo i t a l i ano , il Go-
v e r n o cre tese r i s p o n d e v a e s p r i m e n d o bensì 
le sue condog l i anze e la i n d i g n a z i o n e s u a 
pe r il f a t t o a v v e n u t o , si i m p e g n a v a a con-
correre al la r i ce rca ed al la p u n i z i o n e dei 
co lpevol i m e d i a n t e tag l ie special i , ma si ri-
fiutava di concedere u n a i n d e n n i t à alla fa-
migl ia del l 'ucciso. Allora il nos t ro a g e n t e 
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consolare , del cui zelo e d i l igenza io debbo-
f a r e a m p i a lode, i n s i s t eva nelle sue prece-
dent i d o m a n d e , m e n t r e le a u t o r i t à mi l i ta r i 
i t a l i a n e si a s s i c u r a v a n o dei p r o v e n t i doga-
nal i del s e t t o r e o c c u p a t o e p r o c e d e v a n o a nu-
merosi a r res t i a C o n t a n o f a c e n d o nello stesso-
t e m p o s a l u t a r e la b a n d i e r a i t a l i a n a . 

Il Gove rno cre tese al lora chiese a l c o r p o 
consolare che fosse de fe r i t o il g iudiz io sul 
doloroso i n c i d e n t e ad u n a i n c h i e s t a in-
t e rnaz iona le ; m a q u e s t a p r o p o s t a f u r e s p i n t a 
dai singoli consoli in segui to alle i s t r u z i o n i 
r i c e v u t e da i r i spe t t i v i Govern i e f u s o l t a n t o 
d o p o q u e s t o che le a u t o r i t à cre tes i in fo r -
m a r o n o il nos t ro agen te conso la re che u n a 
i n d e n n i t à di l ire ven t i tìiila era s t a t a accor -
d a t a al la f amig l i a del l 'ucciso D e Vincenzo . 

Ta le c i f ra fu cons ide r a t a dal Gove rno i t a -
l iano e q u a , a n c h e in cons ide raz ione del f a t t o 
che ad un so lda to f r a n c e s e fe r i to p r e c e d e n -
t e m e n t e in Creta-, e ra s t a t o a c c o r d a t o u n 
compenso di l ire 15 mila . L a s o m m a di 
l i re 20 mila f u già t r a s m e s s a al Min i s te ro 
degli esteri , che si occupa di e sp l e t a r e le 
p r a t i c h e necessar ie verso gli a v e n t i d i r i t t o 
alla success ione. I n t a n t o il processo c o n t r o 
i p r e s u n t i a u t o r i del l ' assass inio segue il s u o 
corso r ego la re d i n n a n z i alla c o m p e t e n t e a u -
t o r i t à mi l i t a re del nos t ro s e t t o r e . 

Credo che ques t e sp iegaz ioni a v r a n n o il 
c o n f o r t o de l l ' assenso d e l l ' o n o r e v o l e Luci -
fero ; ed io colgo l 'occas ione di q u e s t a in-
t e r rogaz ione per m a n d a r e a n c h e u n s a l u t o 
di c o m p i a n t o alla f amig l i a de l l ' e s t i n to , v i t -
t i m a del p rop r io dove re . (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par la re -
l ' onorevo le Luc i fe ro , per d i c h i a r a r e se s ia 
o no s o d d i s f a t t o . 
. L U C I F E R O A L F O N S O . Se io dovess i 

t e n e r con to s o l t a n t o de l l ' a z ione del nos t ro 
Gove rno e del nos t ro r a p p r e s e n t a n t e a 
Cre ta , cer to l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o si a p p o r r e b b e p e r f e t t a m e n t e , ed io 
mi d ich ia re re i p i e n a m e n t e s o d i s f a t t o . 

Ma dal lo s tesso t e n o r e del la mia i n t e r -
rogaz ione 1' onorevole s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o si s a rà accor to che non è s o l t a n t o 
del dep lo revo le i n c i d e n t e de l l ' a s sa s s in io 
e f fe ra to , per q u a n t o e l e t to ra l e , c o m m e s s o 
colà c o n t r o u n nos t ro so lda to , che io ho 
in t e so di o c c u p a r m i ; m a a n c h e delle con-
dizioni special i nelle qual i si è t r o v a t o il 
n o s t r o P a e s e ed i so lda t i che lo r a p p r e s e n -
t a n o nel l ' isola di Cre ta . I nos t r i so lda t i 
sono là per la t u t e l a de l l ' o rd ine e sono ob-
b l iga t i t a l v o l t a a l asc ia re q u a l c u n o di loro 
sul t e r r e n o q u a n d o la legge t e n t a n o di f a r 
t u t e l a r e , e sono c o s t r e t t i a r e t r o c e d e r e - p e r 
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necess i tà , m a ce r to non g lo r iosamente , per-
chè le forze delle qual i d i spongono sono 
ta lmer i t e esigue, che n e p p u r e l ' a m o r e del 
c a m e r a t a nè il r i spe t to per la p r o p r i a ban-
diera , b a s t a n o a f a r sì che essi possano 
res is tere senza raschiare di farsi a m m a z -
zare t u t t i . 

E come ques to non bas tasse , il Governo , 
che essi sono là per t u t e l a r e , l i t iga e cavil la 
q u a n d o si t r a t t a di dover l i p a r a r e in qua lche 
modo, e per q u a n t o è possib le r ipa ra re con 
danaro ,a l l a p e r d i t a della v i ta u m a n a : q u a n d o 
si t r a t t a di r i pa r a r e al d a n n o e al de l i t to 
commesso . Ques t a condizione di cose p r o v a 
c h i a r a m e n t e che noi, ed anche le a l t r e Po-
t e n z e che s t a n n o con noi (ma io mi occupo 
so l t an to de l l ' I t a l i a pe rchè a l l ' I t a l i a è oc-
corso ques to inc iden te ) , s t i a m o colà ma-
l a m e n t e e non a b b i a m o ben d e t e r m i n a t a 
la s i tuaz ione nos t r a . Quindi io faccio v ive 
p r e m u r e a l l ' onorevole min is t ro degli a f fa r i 
esteri , e a colui che d e g n a m e n t e lo r ap -
p resen ta , p e r c h è le condizioni del nos t ro 
c o n t i n g e n t e s iano d e t e r m i n a t e in modo che 
inc iden t i tal i non possano più accadere : 
che ove vi sia b isogno di f a re e spe r imen to 
della fo rza , la fo rza sia m a n d a t a in t a l e 
q u a n t i t à che non occorra di lasc iar finire 
u n mor ibondo , pe rchè gli altri so lda t i non 
possono i esistere, soverch ia t i da forze pre-
p o n d e r a n t i ; pe rchè il Governo di Candia 
abb ia per u n a Nazione che gli t u t e l a la li-
be r t à , un r i spe t to maggiore di quello che 
finora ha m o s t r a t o di avere . 

Ecco quello che io c a l d a m e n t e racco-
m a n d o a l l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o 
e sono cer to di a vere consenz ien te in ques to 
pens iero q u a n t i h a n n o il s e n t i m e n t o del 
decoro del nos t ro paese e del r i s p e t t o del la 
v i t a dei nos t r i va loros i s o l d a t i [Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o pe r gli 
a f fa r i ester i . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L 'onorevo le Luc i f e ro mi 
consen t i rà che io non dica oggi, per la pru-
d e n t e r i serva che è necessar ia nelle t r a t t a -
zioni in te rnaz iona l i , t u t t o il pens iero e l 'a-
zione del Gove rno i t a l i ano nei r a p p o r t i t r a 
il Governo cretese e i consoli general i r ap - ' 
p r e s e n t a n t i le va r i e nazioni che h a n n o as-
s u n t o la t u t e l a del la s icurazza nell ' isola di ! 
Cre ta . Pe rò posso ass icurare l 'onorevole Lu-
cifero che il pens iero e l ' az ione del Governo 
i t a l i ano s ' i sp i rano a p p u n t o al desiderio che 
ha così g i u s t a m e n t e m a n i f e s t a t o l 'onore-
vole Luc i fe ro . 

E d i3 posso a n c h e ass icurar lo c h e l e al-
t r e nazioni che con noi d iv idono la respon-
sab i l i t à della s icurezza nell ' isola di Candia , 
sono v e n u t e nella de te rminaz ione di p ren-
dere quella p r u d e n t e ma p e r s e v e r a n t e az ione 
che va lga ael a t t e n u a r e ora , e a r i so lvere 
spe r i amo pres t i s s imo, u n a s i tuaz ione a l t a -
m e n t e penosa ed insostenibi le . I n ques to 
senso il Governo i t a l i ano ha già f a t t o i suoi 
passi, ed io voglio a u g u r a r m i che ben pre-
s to noi poss i amo r agg iunge re quelle fina-
l i tà , nelle qual i Governo e Camera sono 
concordi; pe rchè si t r a t t a del raggiungi -
m e n t o di un idea le a l t i ss imo, quello che la 
c ivi l tà v e r a sia finalmente i n s t a u r a t a nel-
l ' isola t a n t o d i l an i a t a dalle pass ioni . (Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E , Segue u n ' a l t r a in t e r ro -
gazione de l l 'onorevole Alfonso Luci fe ro , al 
min i s t ro dei l avor i pubbl ic i « per conoscere 
in che si adio si t r ov ino gli s t u d i delia fer -
rov ia s i l ana Cosenza-S. Giovann i in F io re -
Cotrone , con t a n t a l e g i t t i m a i m p a z i e n z a 
a t t e s a dalle popolaz ioni calabres i ». 

L 'onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f a c o l t à di pa r l a r e pe r 
r i sponde re a ques ta in te r rogaz ione . 

F E R R E R Ò Df C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. I l p ro-
ge t to p r e s e n t a t o dal la Società c o s t r u t t r i c e 
si lana pe r la f e r rov ia s i lana è s t a t o esami-
n a t o dal Circolo c o m p e t e n t e e quindi t r a -
s m i s s j al la Commiss ione reale , alla qua le 
i ncombe l ' e s a m e p re l imina re delle f e r rov ie 
che sono p r o p o s t e d a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a . 
A p p e n a c o m p i u t o ques to esame p r e l i m i n a r e 
s a r a n n o p n s i p r o v v e d i m e n t i dalla s tessa 
Commissione sugger i t i . Non posso dire 
a l t ro . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Luc i fe ro ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia, o no, sodi-
s f a t t o della r i spos t a a v u t a da l l ' onorevole 
so t to seg re t a r io di S t a t o per i l avor i pub-
blici. 

L U C I F E R O A L F O N S O . Ringraz io l 'o-
norevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o della no-
t izia che mi fornisce . Ma io avrei deside-
r a t o da lui anche u n a p romessa , quella cioè 
che ins is te rà pe rchè la Commiss ione rea le 
p r e n d a in r a p i d o esame, per q u a n t o s eve ro 
ed e sa t to , ques to p roge t to . I m p e r o c c h è l 'o-
norevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o conosce 
q u a n t e spe ranze si a n d r a n n o a sod i s fa re 
con ques t a f e r rov ia , che s a r ebbe il secondo 
t r a t t o di un ione f r a i due ve r san t i , il ver-
s a n t e de l l ' I on io e quello del Tirreno, e poi 
un t r a t t o di un ione più economico del l 'a l -
t r o e che passe rebbe ancora per regioni af -
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fatto inesplorate. Beco le ragioni per le 
quali mi sono mosso a chiedere Je notizie 
che l'onorevole sottosegretario di Stato cor-
tesemente mi lia date, ed ecco anche le ra-
gioni per le quali lo prego caldamente di 
voler insistere perchè questo studio sia ra-
pidamente compiuto. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti : 

Santini, al ministro della marineria 
« per ch'edergli se esista un regio decreto 
di nomina di un ufficiale ammiraglio a co-
mandante di una squadra in caso di mo-
bilitazione per guerra guerreggiata»; 

Santini, al presidente del Consiglio,mi-
nistro dell'interno e al ministro della guerra 
«per apprenderne come intendano effica-
cemente provvedere alla tutela del prestigio, 
della, incolumità e della vita delle regie 
truppe e degli agenti dell'ordina pubblico 
e garantire la proprietà dei contribuenti«; 

Pevera, al ministro della pubblica istru-
zione « per sapere quando intenda far ces-
sare la iniquità del mancato pagamento 
degli stipendi ai professori »; 

Fulci Nicolò, al ministro delle poste e 
dei telegrafi « per sapere quali provvedi-
menti intenda prendere di fronte all'atti-
tudine della Navigazione generale italiana 
verso gli esportatori di agrumi della pro-
vincia di Messina, attitudine che porta im-
menso nocumento alla produzione agru-
maria ed alla classe degli esportatori e 
lavoratori »; 

Golajanni, al nrnistro degli esteri «sui 
necessari miglioramenti nella condizione 
degli insegnanti delle scuole italiane all'e-
stero »; 

Golajanni, al ministro della pubblica 
istruzione « sui provvedimenti oppoituni 
per rendere effettivo l'insegnamento della 
pediatria nella Università di Palermo »; 

Pevera, al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio « per sapere perchè 
non viene applicatala legge degli infortuni 
sul lavoro a beneficio dei conduttori di zat-
tere lungo il fiume Piave »; 

Camerini, ai ministri delle finanze e 
d'agricoltura, industria e commercio « sulle 
cause per cui non vennero regolarmente 
accordati i danni del ciclone 23 giugno 1905 
nei comuni dei distretti di Este e Monse-
Ilce ai riguardi delle agevolazioni nel paga-
mento delle imposte accordate con legge 
13 luglio 1905, n. 400, ai danneggiati dalla 
grandine, e sulle ragioni della ritardata 

pubblicazione del decreto reale che, in ob-
bedienza al disposto della legge s'essa, in-
dichi quali comuni debbono essere am-
messi al godimento delle facilitazioni accen-
nate »; 

Bentini, Antolisei, al ministro dei la-
vori pubblici «per conoscere come e quando 
intenda provvedere alle misere sorti dei 
cantonieri (.elle strade nazionali, in sodi-
sfazione di antiche e mai mantenute pro-
messe ». 

L'altra interrogazione dell'onorevole An-
tolisei al ministro di grazia e giustizia « sui 
risultati deli' inchiesta a carico dell'avvo-
cato Arnone, attualmente giudice istruttore 
presso il Tribunale di Macerata », rimane in-
scritta nell'ordine del giorno perchè non sono 
.presenti nè il ministro, nè il sottosegretario 
di Stato di grazia e giustizia. 

Seguono le interrogazioni degli onorevoli: 
Rossi Teofilo, al ministro della guerra, 

«per sapere con quali criteri si richiamino 
dalla posizione ausiliaria in servizio tem-
poraneo gli ufficiali del regio' esercito; e 
se sia vero che, con recente determinazione 
ministeriale, siano esclusi dal partecipare ad 
un tale vantaggio, che la legge consente, 
quegli ufficiali che, per lunghi .servizi pre-
stati sotto le bandiere e per aver preso 
parte a campagne di guerra, rendendosi be-
nemeriti della Patria, abbiano già acqui-
stato titolo al massimo della pensione del 
proprio grado »; 

Morgari, al ministro dell'interno « sulle 
ragioni dei recenti arresti di Torino, fra cui 
vi è quello della studentessa russa Gut-
mann, e sulle intenzioni del Governo nel 
caso gli venisse da Torino la proposta del-
l'espulsione della Gutmann»; 

Celesta, ai ministri dei lavori pubblici e 
dell'interno «per sapere se e come inon-
dano provvedere al deplorevole fatto di pa-
recchi comuni divenuti insolventi a seguito 
della esecuzione di strade comunali impo-
ste d'ufficio ». 

Ma gli interroganti, non essendo presenti, 
s'intende che rinunziano a queste loro inter-
rogazioni. 

L'onorevole Rubini interroga i ministri 
degli affari esteri e dei lavori pubblici «in-
torno al non lontano riscatto delle ferrovie 
del Gottardo ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. D'accordo 
con l'onorevole Rubini, prego l'onorevole 
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presidente di rimettere questa interroga-
zione a domani. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Verrebbero ora le seguenti interroga-

zioni : 
Santini, al ministro della marineria «in-

torno i risultati degli esperimenti al ean-
none sul nuovo lotto di piastre di corazze »; 

Santini, al ministro della marineria « per 
conoscere il suo pensiero intorno alla sen-
tenza dilla I V Sezione del Consiglio di 
S ta to sul ricorso del vice-ammiraglio Gon-
zales »; 

Santini, al ministro dell'interno « per ap-
prendere se gli'" co usti di agenti di polizie 
straniere, i. quali, a rovescio delle nostre 
leggi sul libero asilo, si permettono sorve-
gliare e perseguitare i proprii connazionali »; 

Guzzi, ai ministri delle finanze, del te-
soro e di gr azia e giustizia « p3r sapere, per-
chè contrariamente alle istruzioni imparti te 
alle cancellerie dei tribunali dalle regie In-
tendenze di finanza, si persista ad esigere la 
legalizzazione delle firme apposte agli atti 
ed ai provvedimenti delle autorità ed uffi-
ciali giudiziari ». 

Neppure questi interroganti , essendo pre-
senti / si intende che rinunziano alle loro 
interrogazioni. 

L'onorevole Lar izza interroga il ministro 
delle poste e dei telegrafi, per sapere « se 
riconos a la necessità .di riformare le vi-
genti tariffe postali, eliminandone le varie 
anomalie, tra cui quella stranissima della 
francatura dei manoscritti , che indetermi-
nati casi supera la tassa delle lettere ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Non posso esclu-
dere che anomalie vi siano nelle vigenti ta-
riffe postali, ma quella accennata dall'ono-
revole Larizza posso assicurarlo che non 
esiste. Deve trattarsi certamente di un equi-
voco che s <i r Hi s ubito chiarito. 

I manoscritti , secondo la tariffa, dice 
l 'onorevole Larizza, pagano 20 centesimi; 
mentre le lettere sono affrancate con 15 cen-
tesimi. Ma forse l 'onorevole Larizza non ha 
avverti to che 20 centesimi i manoscritt i pa-
gano, fino ad un peso di 50 grammi ; men-
tre le letteie , con 1' affrancatura di 15 
centesimi, debbono essere l imitate ad un 
massimo di 15 grammi. Le disposizioni, se 
l 'onorevole L rizza legge più avanti , sta-
tuiscono che, quando il manoscritto non su-
peri il peso di 15 grammi (peso massimo 

stabilito per le lettere), l 'affrancatura di 
esso debba limitarsi a 15 centesimi, come 
per le lettere. Dunque, quando un mano-
scritto non pesi più di 15 grammi, è affran-
cato con 15 centesimi, al pari delle lettere ; 
quando pesi più di 15 grammi, paga 20 cen-
tesimi di francatura, cioè meno d'una let-
tera di pari peso. 

Quindi, nessuna anomalia ; quindi, niente 
da modificare nella tariffa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta avuta dall'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to per le poste e per i telegrafi. .. 

L A R I Z Z A . L a r'sposta dall 'onorevole 
sottosegretario è s tata abbastanza cortese, 
ma non può soddisfarmi. Credo che l'a-
nomalia sia evidente. Ho voluto fare un 
piccolo quadro, per vedere se ci fossero 
ea f i n cui la tariffa dovesse essere ritoe-
C ri t ei \ e mi risulta questo, che verrò dicendo. 
In primo luogo, dirò dei biglietti da visita 
e delle cartoline illustrate. Perchè nel di-
stretto postale si deve pagare lo stesso che 
fuori distretto ! 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Non sono manoscritti . 

L A R I Z Z A . Parliamo adesso dei plichi. 
Fuori distretto, dice l 'onorevole sottose-
gretario, le lettere si affrancano con 15 cen-
tesimi, ed i manoscritti con 20 ; ma per 
quest'ultimi il limite massimo del peso è di 
50 grammi; sta benissimo; ma fino a 15 
grammi, perchè costringere il mittente a 
chiudere il plico ? E se non ha modo di chiu-
derlo ? Se non vuole, o non può metterlo 
in busta % 

Nel distretto, poi, l 'anomalia è più stri-
dente. Se si tratt i di una lettera che pesi 
15 grammi, cioè di un porto, si pagano 5 cen-
tes imi ; invece se è un plico di manoscritti , 
se ne pagano 20. Non è addirittura una 
strana anomal ia? Se un plico poi pesasse, 
ad esempio, 60 grammi, se è lettera, costi-
tuendo quattro porti, richiede 20 centesimi 
di affrancatura, se è invece un manoscritto» 
deve affrancarsi con centesimi 40. La spro-
porzione è così chiara e ingiustificata, che 
l'onorevole sottosegretario di Stato dovrà 
per forza darmi ragione. Lo prego quindi di 
studiar meglio la tariffa, e di vedere se non 
mi possa dare presto una risposta migliore. 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi.. Domando di parlare. 
_ P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Io non mi rifiuto di 
rivedere la tariffa, ma non posso accettare 
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la r a c c o m a n d a z i o n e di s t u d i a r l a meglio, 
p e r c h è r i s p e t t o al f a t t o i n d i c a t o ne l l ' in te r -
rogaz ione l ' ho s t u d i a t a q u a n t o e ra neces-
sar io ed h o d i m o s t r a t o che l ' a n o m a l i a per 
i m a n o s c r i t t i non esis te . 

L A R I Z Z A . Ne l l ' i n t e r rogaz ione è d e t t o : 
« s p e c i a l m e n t e per i m a n o s c r i t t i ». 

M O E P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Con fe rmo che per t u t t o 
il r i m a n e n t e che non era i n d i c a t o nella in-
t e r r o g a z i o n e consen to di r i e s a m i n a r e la ta -
r i f fa . 

L A R I Z Z A . L a r ingraz io . 
P R E S I D E N T E . È così e s a u r i t a q u e s t a 

i n t e r r o g a z i o n e . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e del-
l ' ono revo le Lar izza , al m in i s t ro dei la-
vor i pubb l i c i« pe r s ape re se e come i n t e n d a 
d i spo r r e per la c o s t r u z i o n e di u n a n u o v a 
s t a z ion e f e r r o v i a r i a in B i a n c o n o v o , da so-
s t i t u i r s i a l l ' a t t u a l e b a r a c c o n e , i n d e g n o d ' u n 
capo luogo di m a n d a m e n t o » . 

H a f a c o l t à di r i s p o n d e r e a q u e s t a in-
t e r rog az ion e l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o per i l avor i pubb l i c i . 

P E R R E R O D I C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. P e r il 
m i g l i o r a m e n t o della s t a z ione di B i a n c o n o v o 
e r a n o già s t a t i in iz ia t i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
gli s t u d i che però non ebbe ro segui to . 
Ora r a m m i n i s ' r a z ' o n e li ha r ipres i e cer-
che rà di c o n t e n t a r e gli en t i locali e le po-
polaz ioni i n t e r e s sa t e . 

•Cer tamente , t r a t t a n d o s i di s t az ione che 
s e r v e ad u n a piccola c i t t à , nòn p o t r à a t t e n -
dersi che si f a c c i a n o l a v o r i g rand ios i . I n 
I t a l i a a b b ' a m o a n c h e t r o p p o la m a n ì a delle 
g r and io s i t à , m e n t r e i l avor i d e v o n o serv i re 
ai b isogni e f fe t t iv i e s o l t a n t o nel la m i s a r a 
che essi r i ch iedono . (Bene! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Lar izza per d i ch i a r a r e se sia 
s o d i s f a t t o del la r i spos t a a v u t a da l l 'onore-
vole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r i l avor i 
pubb l i c i . 

L A R I Z Z A Ring raz io l ' ono revo le so t to -
segre ta r io di S t a t o . Lo p rego però di con-
s ide r a r e che B i a n c o n o v o se p u r e non può 
dirsi u n a c i t t à di t raff ico, è però u n capo-
luogo di m a n d a m e n t o non pr ivo d' i m p o r -
t a n z a . L a s t a z i o n e d u n q u e deve ave re lo-
cali decen t i ed u n a sala d ' a s p e t t o . P r e s e n t e -
m e n t e invece ne ò a f f a t t o s p r o v v i s t a , e per 
q u e s ' a e per a l t re def ic ienze p u ò a d d i r i t -
t u r a dirsi un i n d e c e n t e b a r a c c o n e . 

P R E S I D E N T E . È così e sau r i to il t e m p o 
d e s t i n a t o allo svo lg imen to delle i n t e r r o g a -
zioni. 

Svolgimento di una proposta «li legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d ; n e del g iorno recar 

S v o l g i m e n t o di u n a p r o p o s t a di legge dei 
d e p u t a t i G iovann i Tor lon ia e Rosel l i pe r la 
c o s t i t u z ' o n e in comun i a u t o n o m i delle f r a -
zioni Orlcola e R o c c a di B o t t e . 

Si dia l e t t u r a del la p r o p o s t a di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi se-

d u t a del 22 g iugno 1905). 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l ' onorevo le Rosel l i pe r svolgere la p ropo -
s t a di legge. 

R O S E L L I . Onorevol i colleghi! Le ra -
gioni le qual i h a n n o d e t e r m i n a t o l ' o n o r e -
vole G iovann i Tor lon ia e me a p r e s e n t a r e 
q u e s t a p r o p o s t a di legge sono r ag ion i di 
o p p o r t u n i t à e di g ius t iz ia : le f r az ion i di Ori-
cola e R o c c a di B o t t e h a n n o t u t t e le cond i -
zioni v o l u t e da l la legge per essere cos t i -
t u i t e in Comuni , a u t o n o m i , e da mol t i ann i 
co l t ivano q u e s t a l e g i t t i m a asp i raz ione . Al 
loro desider io , no t i bene la Camera , nes-

s u n o si è oppos to : chè anzi lo s tesso c a p o -
luogo del C o m u n e u n a n i m e ader ì alla ri-
ch ies t a p r e s e n t a t a per la s epa raz ione . 

P e r ciò e per t u t t e le rag ioni che sono 
s t a t e d o c u m e n t a t e negli a t t i a l legat i a l la 
p r o p o s t a di legge, noi ci a u g u r i a m o che la 
Camera f a r à buon viso alla p r o p o s t a di 
legge m e d e s i m a . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . I l a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r l ' i n -
t e r n o pe r d i ch i a r a r e se il Gove rno c o n s e n t a 
che sia p re sa in cons ide raz ione q u e s t a pro-
p o s t a di legge. 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Con le consue te r i se rve a c c e t t o 
che sia p re sa in cons de raz ione la proposta-
di legge t e s t é svo l ta dal l ' onorevole R o -
selli. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o se d e b b a 
p rende r s i in cons ide raz ione la p r o p o s t a d i 
legge dei d e p u t a t i G iovann i Tor lon ia e R o -
selli. 

{La Camera approva che sia presa in con-
siderazione). 

Votazione segre la . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g io rno 

reca : 
R i n n o v a m e n t o della v o t a z i o n e a sc ru -

t in io segre to dei d isegni di legge : 
Concessione p e r p e t u a d e l l ' a c q u e d o t t o 

De F e r r a r i - G a l l i e r a ; 
Modif icazione agii ar t icol i 3 e 4 de l la 
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legge 3 luglio 1904, sulle agevolezze alle in-
dus t r i e che a d o p e r a n o il sale e lo spir i to; 

Disposizioni re la t ive alla navigazione 
del Tevere f r a R o m a e il mare; 

Riab i l i t az ione dei condanna t i . 
Si p roceda alla ch iama . 
V I S O C C H I , segretario, /a la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Albasini — 
Alessio —• Antolisei — Aprile — A r t o m . 

Baccelli Alf redo — B a r n a b e ' -— Barzi lai 
— Bergamasco — Ber tare l l i — Bertol ini 
— Bizzozero — Bonacossa — Bonicelli — 
Borghese — Bot t e r i — Brando l in — Bru-
mai t i — B uccelli. 

Cabrini — Ca.llaini — Cao-Pinna — Ca-
pa ldo — Cappelli — Carmine — Castellino 
— C ava g a ari — Celli — Centur in i — Ce-
saroni — Chiapusso — Chiesa — Chimirr i 
— Ciappi —- Cimorelli — Coc-co-Orju — 
Codacci-Pisanel l i — C o m p a n s — Conte — 
Cornaggia — Cortese — Credaro. 

Dal Verme — De Asar t a — De Bellis 
— De Fel ice-Giuff r ida — Del Balzo — De 
Marinis — D e ' N a v a De Nove la s — De 
Riseis — De Se ta — De Viti De Marco 
— Di Cambiano — Di Bud in i An ton io — 
Di Scalea. 

Fael l i •— Falconi Nicola — Fa l l e t t i — 
F a n i — F è r r a r i n i — Fer r i Giacomo Filì-
Astol fone — Finocchiaro-Apr i le — F o r t i s 
— Fracass i — Fulci Nicolò. 

Gal le t t i — Galli — Gallo — Galluppi 
— G a t t o r n o — Gioli t t i — Giordano-Apo-
stoli — Giovagnoli — Giovanetti — Giu-
liani — Giunt i — Graffagni — Guerci — 
Guerr i to re — Guicciardini . 

L a c a v a — Landucc i — Larizza — Leali 
— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i P a s q u a l e 
— Loero — Lucca — Luce rna r i — Luci-
fero Alfonso — Luci fe ro Alf redo — Luz-
za t t i Luigi — L u z z a t t o Ar tu ro . 

M a j o r a n a Giuseppe — Mango — Manna 
Mant ica — Maraini Clemente — Marazzi 
— Marsengo-Bas t ia — Masselli — Massi-
mini — Mazziotti — Me arili — Merci — 
Mezzano t t e — Miliani — Morell i-Guaìt ie-
ro t t i — Morgari — Morpurgo — Monchini. 

Negri de Salvi — Niccoli ni. 
Or lando Sa lva to re — Or lando Vit tor io 

E m a n u e l e — Ottavi*. 
Pa i s -Se r r a — P a l a — P a v i a — Person-

P o m p i l j — Bozzato — Pozzo Marco — P r i -
net t i . 

Raccu in i — R a v a — Ravasch ie r i — 

Roman i i i - J acu r — Rondimi — Roselli — 
R o t a — Rub in i — Ruffo — Ruspol i . 

Sacchi — Sa land ra — Sanarell i — San-
t ini — San to l iqu ido — Sapor i to — S c a -
glione — Scellingo — Schanzer — Scorc ia-
r ini -Coppola — SoliniUergo — S l inas-Apo-
stoli — Sennino — Spagnole t t i — Spi r i to 
Ben iamino . 

Ta l amo — Tedesco — Testasecca — To-
deschini — Tor raca — Tura t i . 

Valent ino — Valeri — Vali e Gregorio — 
Valli Eugenio — Visocclii. 

Wei l -We'ss — Wol lemborg . 
Zaceagnino. 

Sono in congedo: 

Bi; n dii Emilio-
De Giorgio. 
F i a m b e r t i . 
Ga t ton i . 
Mar io t t i — Masi — Morelli En r i co . 
Ors in i -Baroni . 
P a p a d o p o l i — Pozzi Domenico . 
Raspon i — ¡ R i z z a Evange l i s t a . 
Scalini — Suard i . 
Teso. 

. Sono ammalati: 

Bianch i Leonardo . 
Calvi Giusto — Cicarelli — Costa. 
De Andre i s — De Gaglia — D o n a t i . 
Fazzi Vito — Fiorena . 
Giaccone. 
Miniscalclii Erizzó — Molment i . 
Pieci nel.li. 
R e s t a Pa l lav ic ino — Rizze t t i . 
Sory ni.' 
Toa 'd i . 
¿el la-Mi Irli o. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gorio. 
Lucchin i Angelo. 
Podes t à . 

Assenti : 

Abignente — Agne t t i — Agnini — Agu-
glia — Alber t in i — Albicini — Alibert i — 
Atigiolini — Ar lo t t a — Arnabold i — Arigò 
— Aroldi — Astengo — A u b r y — Auter i -
B e r r e i t a — Avellone. 

Baccelli Guido — Bada lon i — Barag io la 
— Bar racco — Base t t i — Bastogi — Bat -
taglieri — Bat te l l i — Benagl io — Ben t in i 
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— Beren in i — Ber io — B e r n i n i — Ber tes i 
— B e r t e t t i — B e t t o l o — Bianch in i — Bis-
so la t i — B o r e i a n i — Borsarel l i — Bosell i 
— B o t t a c c M — Bovi — Bracc i — Brizzo-
lesi. 

Cacc i apuo t i — Cal issnno — Calieri — 
Calvi G a e t a n o — C a m a g n a — C a m e r a — 
C a m e r i n i — C a m e r o n i — Campi Emil io — 
Campi N u m a — C a m p u s - S 3 r r a — C a n e t t a 
— Canevar i — C a n t a r a n o —1 Capece Minu-
to lo —• Capruzz i — C a p u t i — C a r b o n i - B o j 
— Carcano — C a r d a n i — C a r u g a t i — Ca-
cc iani — Cascino — Càssu to — Cast ig l ioni 
— Cas to ld i — C e l e s i a — Cernili — Chiap-
però — C h i u d e n t i — Ciar toso — Cicca rone 
— Cima t i — Cipelli — Ci rmeni — Ciullelli 
— Cocuzza — Golfari — C o l a j a n n i — Co-
losimo — C o m a n d i n i — C o r n a l b a — Co-
s t a -Zenog l io — C o t t a f a v i — C r e s p i — Croce 
— Cur ioni — Cur reno — Cuzzi . 

D a Como — D a g o s t o — D ' A l i f e — Da-
neo — Danie l i — D a r i — D ' A r o n c o — De 
Amic i s — D e Genna ro Emi l io — De Gen-
n a r o - F e r r i g n i — D e l l ' A c q u a — Del l 'Are -
nel la — D e Luca I p p o l i t o Onor io — D e 
L u c a P a o l o A n a n i a — De Michele F e r r a n -
tel l i — D e Micho t t i — D e Nobi l i — D e 
Til la — Di Brogliti — Di B u d i n i Carlo — 
Di Sa luzzo — Di S a n t ' O n o f r i o — Di S te -
f a n o — Di T r a b i a . 

F a b r i — F a c t a — F a l a s c h i — Fa l c ion i 
— F a l c o n i G a e t a n o — F a r a n d a — F a r i n e t 
Al fonso — F a r i n e t F r a n c e s c o — F a s c e — 
Faz i F r a n c e s c o — F e d e — F e r a — F e r r a -
r is Carlo — F e r r a r i s Maggior ino — Fe r r i 
E n r i c o — F o r t u n a t o — F r a d e l e t t o — F r a n -
•chetti — F r a n e i c a N a v a — F u l c i L u d o v i c o 
— F u r n a r i — F u s c o — F u s i na to . 

Galdier i — G a l i m b e r t i — Gal l ina Gia-
c in to — Gal l in i Carlo — Gall ino N a t a l e — 
G a t t i — G a u d e n z i — Gavazz i — G i a n f u r c o 
— G i a r d i n a — Ginor i -Cont i — G i r a r d i — 
Giusso — G o g l i o — Grass i -Voces — Gr ippo 
— Gual t i e r i — G u a r r a c i n o — G u a s t a t i n e 
— Gucc i -Boseh i — Gusson i . 

J a t t a . 
L a m p i a s i — L a z z a r o — Leone — Luc-

chini Luigi — L u z z a t t o R icca rdo . 
Macola — M a j o r a n a Angelo — Malcangi 

— Malvezzi — Manf r ed i — M a n t o v a n i — 
Mara in i Emi l io — Marcel lo — Marcora — 
Maresca — Maresca lch i — Margh ie r i — 
Mar inuzz i — Mar t in i — M a r z o t t o — Ma-
s c i a n t o n i o — Masini — Mater i — Mat-
teucc i — Medici — Mei — Melli — Men-
da i a — M e r i t a n i — Mira — Mirabell i — 
M o d e s t i n o — M o n t a g n a — M o n t a u t i — 

M o n t e m a r t i n i — Mont i G u s t a v o — Mon t i -
G u a r n i e r i — M o r a n d o . 

N i t t i — Nuvo lon i . 
Odor ico — Orioles. 
P a n d o l f ì n i — P a n i è — P a n s i n i — P a n -

t a n o — Pasca l e — P a s q u a l i n o - V a s s a l l o —-
P a s t o r e — P a v o n c e l U — P e l l e c c h i — Pel-
l e r a n o — P e n n a t i — P e r e r a — P e t r o n i — 
P i a n e s e — Pi lacc i — P i n c h i a — P i n i — 
P i n n a — P i p i t e n e — P i s t o j a — P l a c i d o — 
Pogg i — P u c c i — Pug l i e se . 

Queirolo — Quis t in i . 
Raggio — Ba ine r i — R a r r p o l d i — P a -

stell i — R e b a u d e n g o — R e g g i o — Ricci P a o -
lo — Ricc io V incenzo — Rienz i — R i g o l a 
Rizzo V a l e n t i n o — Rizzone — Rocco — 
R o c h i r a — R o m a n o G i u s e p p e — R o m u s s i 
— R o n c h e t t i ' — R o s a d i — Rossi E n r i c o 
— Bossi Luigi — R e s s i Teofì lo — R o v a -
s e n d a — R u m m o . 

Sa lv ia - S a n s e v e r i n o — S a n t a m a r i a — 
Scano — S c a r a m e l l a - M a n e t t i — S e m m o l a — 
Ser r i s to r i — Sesia —"Sichel — Sili — Si lva 
— Simeoni — Sini baldi — Sola — S o r m a n i 
— Soul ier — S p a d a — Spa l l anzan i — Spin-
ga rd i — Spi r i to F r a n c e s c o — S q u i t t i — S t a -
gl iano — S t o p p a t o — St r iga r i . 

Ta rg ion i — Taron i — T e c c h i o — T e o d o r i 
— Tinozzi — Tizzoni — Tor lon ia G i o v a n n i 
— Tor lon ia Leopo ldo — T o r r ' g i a n i — Tur -
biglio — Turco . 

U m a n i . 
Va l lone — Veccli ini — V e n d e m m i — 

V e n d i t t i — V e n d r a m i n i — V e n t u r a — Ver-
zillo — V e t r o n i — V j a z z i — Vicini — Villa 
— Vi ta le . 

Z a b e o — Zerbog l io . 

Presentaz ione di un d i s e g n o di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o 
delle finanza h a f a c o l t à di p r e s e n t a r e u n 
d isegno di legge. 

S A L A N D B A , ministro delle finanze. Mi 
onoro di p r e s e n t a r e alla C a m e r a u n dise-
gno d i legge per la conve r s ione in legge dei 
real i decre t i 11, 15 e 22 f e b b r a i o 190G, con-" 
c e m e n t i l a sospens ione della r i scoss ione dell a 
p r i m a r a t a delle due i m p o s t e f o n d i a r i e nei 
c o m u n i della Calabr ia d a n n e g g i a t i dal t e r re -
mo to , e la inc lus ione di nuovi c o m u n i nel-
l ' e lenco dei d a n n e g g i a t i . 

D o m a n d o alla C a m e r a t h e ques to dise-
gno di legge sia de fe r i t o a l l ' e s a m e del la 
m e d e s i m a Commiss ione che d e v e r i fe r i re 
sui p r o v v e d i m e n t i della Ca labr ia . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al min i s t ro delle 
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f inanze della p r e s e n t a z i o n e del d isegno di 
legge per la convers ione in legge dei real i 
dec re t i 11, 15 e 22 f e b b r a i o 1906, concer -
n e n t i la sospens ione della r ' scoss ione del la 
p r i m a r a t a delle d u e i m p o s t e f o n d i a r i e nei 
c o m u n i della Ca labr ia dannegg ia t i da l te r -
r e m o t o e la inc lus ione di nuovi c o m u n i nel-
l 'e lenco dei d a n n e g g i a t i . 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro delle finanze pro-
p o n e che ques to disegno di legge sia defe-
r i t o a l l ' e s ame del la Commiss ione che s t u d i a 
i p r o v v e d i m e n t i della Ca labr ia . 

Se non vi sono opposiz ioni , q u e s t a pro-
p o s t a de l l ' onorevo le min i s t ro delle finanze 
s ' i n t e n d e r à a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Presentaz ione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le San-

t ini a recars i al la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re laz ione . 

S A N T I N I . Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
C a m e r a la r e laz ione sul d isegno di legge : 
Dispos iz ioni specia l i per la c h i a m a t a del la 
leva di m a r e della elasse 1886. 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l ' onorevo le 
San t i n i del la p r e s e n t a z i o n e di q u e s t a rela-
z ione, che s a r à s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Chiusura della votazione. 
P R E S I D E N T E . D ich i a ro chiusa la vo-

t a z i o n e ed i n v i t o gli onorevol i segre ta r i a 
p r o c e d e r e al la n u m e r a z i o n e dei vo t i . 

([ segretari numerano i voti). 
La P r e s i d e n z a ha il d i sp iace re di p a r t e -

c ipa re che la C a m e r a non si è t r o v a t a in 
n u m e r o legale per le vo taz ion i s eg re t e 
i s c r i t t e ne l l ' o rd ine del g iorno. Dich ia ro che 
i l n o m e dei d e p u t a t i a s sen t i s a r à i n se r i t o 
nel g iornale ufficiale. Confido che d o m a n i 
a l m e n o la Camera , al t e rzo giorno, possa 
t r o v a r s i in n u m e r o . 

Osservazioni e proposte su l l 'ord ine del giorno. 
F R A C A S S I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F R A C A S S I . P r e g h e r e i l ' onorevo le Presi -

d e n t e di voler in sc r ive re ne l l ' o rd ine del gior-
no degli Uffici pe r s a b a t o , se non di do-
mani , p e r c h è la d a t a è t r o p p o p ros s ima , 
u n a p r o p o s t a di legge di mia^iniziat iva, che 
f u s v o l t a da u n a n n o e che r i g u a r d a il la-
vo ro nel le r isaie. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le F racas s i , ella 
sa che f a de l ibe ra to di a t t e n d e r e che il Go-
v e r n o p r e s e n t i un d isegno di legge sul lo 
s tesso a r g o m e n t o , af f inchè gli Uffici pos-
sano p r e n d e r e in esame, sia il d i segno di 
legge del Governo , sia la sua p r o p o s t a di 
legge. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. ques t ione di 
pochi giorni . I l mio collega de l l ' ag r i co l tu ra 
è s t a t o m a l a t o , e ciò ha r i t a r d a t o la presen-
t a z i o n e del d i segno di legge. 

F R A C A S S I . È ve ro che era s t a t o con -
v e n u t o che s a r e b b e r o a n d a t i agli Uffici nel-
lo s tesso g iorno il d isegno di legge del Go-
v e r n o e la mia p r o p o s t a , e d i f a t t i ne l l ' o rd ine 
del giorno degli Uffici fino dal lo scorso a n n o , 
sono e n t r a m b i insc r i t t i . Ma la d iscuss ione ne-
gli Uffici del p r o g e t t o del G o v e r n o f u so-
spesa , ed ora s e m b r a che q u e s t o d i s e g n o 
di legge s a r à r i t i r a t o e s o s t i t u i t o da un 
a l t ro . P o i c h é la mia p r o p o s t a è u n a mini-
miss ima p a r t e di quel lo che p a r e s a r à il 
n u o v o disegno g o v e r n a t i v o . . . 

P R E S I D E N T E . N o n lo ' sappiamo. 
F R A C A S S I . Sì, il d isegno g o v e r n a t i v o 

già p r e s e n t a t o , e che v e r r e b b e ora a m p l i a t o 
noi lo conosc iamo e s a p p i a m o anche che non 
t o c c a n e p p u r e la ques t ione che io i n t e n d o 
di l i -o lve re con la mia p r o p o s t a , ques t i one 
di g r a n d i s s i m a u rgenza . Chiedo qu ind i che 
la mia p r o p o s t a , a n o r m a del r ego lamento^ 
venga m a n d a t a agli Uffici . È u n d i r i t t o che 
mi v iene da l r e g o l a m e n t o e i n t e n d o va-
l e rmene . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le F racas s i , non 
è o p p o r t u n o obb l iga re gli Uffici a discu-
t e r e due vo l te sul lo s tesso a r g o m e n t o . La 
p r e s e n t a z i o n e del d isegno di legge gove rna -
t ivo è p ro s s ima , d u n q u e a b b i a la cor tes ia 
di a s p e t t a r e q u a l c h e g iorno , poi si dec ide rà . 

F R A C A S S I . Pe r le r ag ion i a d d o t t e dal 
p r e s i d e n t e del Consiglio, a t t e n d e r ò a n c o r a 
o t t o giorni . 

Interrogazioni , interpel lanza e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in -

t e r rogaz ion i e della i n t e rpe l l anza p e r v e n u t e 
al la P r e s idenza . 

V I S O C C H I , segretario, legge: 

« I l s o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a il p r e s i d e n t e 
del Consiglio, il min i s t ro della g u e r r a ed il 
m i n i s t r o di g raz ia e giust iz ia , per conoscere,, 
se, di f r o n t e al r i n n o v a r s i del la p r o p a g a n d a 
a n t i m i l i t a r e , non r i t e n g a n o necessar io i n -
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f r e n a r l a con i mezzi, che la legge m e t t e a 
loro disposizione. 

« Sant ini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, p?r sapere quali 
p rovved iment i abbia preso per la tu te la 
degli i ta l iani residenti in Alessandria d ' E -
g i t to , a seguito dei gravi m a l t r a t t a m e n t i 
che parecchi di essi hanno subi to il 10 di-
cembre 1905. 

« Miliani ». 

« I l so t toscr i t to , in seguito agli ul t imi 
deplora t i avveniment i nell 'isola di Candia, 
d o m a n d a nuovamente al l 'onorevole mini-
s t r o degli esteri, quando in tenda disporre 
che sieno r i t i ra te le t r u p p e i tal iane da Can-
dia e quindi a f f re t t a re l 'unione di quell 'i-
sola alla Grecia. 

« Rober to Galli ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in terpel lare il 
ministro della guerra per sapere se consenta 
espr imere l 'autorevole suo avviso sull ' im-
p o r t a n z a s t ra tegica della l inea fer roviar ia 
i n t e rna Geno va-Spezia., ne l l ' imminente svol-
gimento d d l e oppor tune interpel lanze ri-
vol te all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

« Cavagnari ». 

P R E S I D E N T E Le interrogazioni sa-
r a n n o inscr i t te nell 'ordine del giorno secon-
do il loro t u r n o . 

Gli onorevoli minis tr i f a r a n n o poi sapere 
se e quando in tendano r ispondere alla in-
terpel lanza . 

F i r m a t a dai depu t a t i Eugenio Chiesa, 
Morgari, Ga t to rno , Montemar t in i , Barzi lai , 
V a l e r i , Antolisei , Rondani , Ferri G., Poz-
zato , De Fel ice-Giuffr ida, Cabrini è s t a t a 
p r e s e n t a t a la seguente moz ione : 

« La Camera, di f ron te ai dubbi sor t i 
•circa le funzioni della Commissione spe-
ciale cui è d e m a n d a t o l ' esame dei proget t i 
di legge militari, ì i t iene che tale Commis-
sione debba avere ca ra t t e re pe rmanen te e 
p e r m a n e n t i a t t r ibuzioni d ' in iz ia t iva e di 
s indaca to in mate r ia di spese e di r i fo rme 
militari ». 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
h a p res t a to a t tenzione alla l e t t u ra di que-
s t a mozione? 

— TORNATA DEL 2 1 MA^ZO 1 9 0 6 

Occorre stabil ire il giorno per la discus-
sione. 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Sono a dispo-
sizione della Camera. 

La Commissione stessa ha rivolto al Go-
verno alcune domande re la t ive al suo man-
dato , ed il Governo ha già r isposto al suo pre-
sidente. La. Commissione esprimerà quindi 
il suo avviso in proposi to . 

P R E S I D E N T E . Onorévole Barzilai, ha 
facol tà di parlare. 

B A R Z I L A I . Io non sono il primo firma-
tar io di questa , che non è un ' in te rpe l lanza , 
ma u n a mozione. Comunque posso fa re 
questa dichiarazione. 

È sorlo il dubbio legi t t imo sul signifi-
cato che la nuova Commissione speciale an-
andrà ad avere. Dubbio legi t t imo per que-
sto, perchè ev iden temente il Governo non 
può aver pensato so l tan to di mu ta re il me-
todo di elezione della .Commissione, cioè di 
fa r la eleggere nell 'aula, anziché dalla Ca-
mera r iuni ta nei nove Uffici, ma vi è invece 
ragione di credere che con la nomina della 
Commissione che esamina i disegni di legge 
militari , il Governo abbia avu to il propo-
sito, in torno ai l imiti del quale po t remo 
discutere, il proposi to di dar v i ta ad un or-
gano di ca ra t t e re pe rmanen te , e non prov-
visorio. 

Questa è i a ragione per la quale abb iamo 
p re sen ta to la mozione. La quale, come dice 
il suo tes to , vor rebbe por ta re la Camera ad 
una in te rpre taz ione au ten t i ca sui poter i di 
questa Commissione, che la. Camera, cioè 
dicesse se sia suo proposi to che ques ta 
Commissione anz i tu t to abbia ca ra t t e re non 
provvisorio, ma permanente ; e che essa nelle 
sue a t t r ibuzioni più che a l l ' approvazione o 
disapprovazione di un singolo disegno di 
legge si applicasse ad uno studio, ad un 
esame con t inua to di t u t t o ciò che r iguarda 
l ' ammin i s t raz ione della guerra . E s a m e dal 
quale, io non mi dissimulo, possono uscire 
proposte di economie come possono uscire 
proposte di nuove spe^e-. Perchè quello che 
desideriamo s o p r a t t u t t o è di conoscere il 
vero s ta to delle cose : noi desider iamo so-
p r a t t u t t o di essere in fo rmat i di ciò che 
qualche vol ta giunge ind i r e t t amen te alle 
nostre orecchie, che cioè dopo t a n t i sacrifici 
ci t rov iamo in condizioni t u t t ' a l t r o che liete 
nei r iguardi della difesa. 

D u n q u e t u t t o questo fa sorgere in noi, e 
nella Camera, nella pa r t e nostra , il legi t t imo 
desiderio di essere messi in condizione (e, 
r ipeto, questo non significa a f fa t to gua rda re 
il p roblema dal p u n t o di vista delle , dimi-
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nuzioni necessarie o del d isarmo) di g u a r d a r e 
n facc ia il p rob lema quale è v e r a m e n t e e 
di esaminar lo a fondo per vedere se sia il 
caso di p rovvedere , e come, alle condizioni 
del nos t ro o r d i n a m e n t o mil i tare . 

Io non ho m a n d a t o in ques to m o m e n t o 
di svolgere nulla, ma ho desiderato di chia-
rire il nost ro pensiero. Il quale, r ipeto, non 
è uni la tera le , non è r ivol to ad o t t ene re u n a 
soluzione p i u t t o s t o che l ' a l t ra , ma bensì a 
questo, che è un des idera to ant ico espresso 
da molti nostr i colleghi in var ie occasioni, 
che, cioè, vi sia un organo p a r l a m e n t a r e 
r a p p r e s e n t a n t e d i re t to e cont inua t ivo /de l la 
Camera in ta le quest ione; il qua le ' co l labor i 
e cooperi col minis t ro della guerra , nello 
esame del bilancio mil i tare , nelle p ropos te 
di r i forma, di t r as formaz ione , di economie 
e occorrendo (quando l ' asso lu ta necessi tà 
d i fens iva si deter mina) anche di nuove spese,. 

Noi abb i amo creduto che il Governo, se 
voleva dire cosa concre ta e r i sponden te a 
qua l che t e n d e n z a dello spir i to pubblico, 
avesse pensa to a questo quando ha f a t t a la 
p ropos t a nelle sue comunicazioni alla Ca-
mera. E so t to questo r iguardo abb i amo 
c redu to o p p o r t u n o da p a r t e nos t r a di do-
m a n d a r e al Governo da un la to a alla Ca-
mera da l l ' a l t ro che luce si faccia nell ' in-
te resse di t u t t i . 

Quan to alla d a t a dello svolg imento della 
mozione non ne f acc i amo quest ione; e s iamo 
dispost i ad acce t ta re , ss il p res iden te del 
Consiglio ci dice di aver già d a t e ques te 
spiegazioni alla Commissione, che la Com-
missione venga a r ipeter le qui e se essa 
non crede di r ipeter le ora qui, ce le p o t r à 
dire in una pross ima occasione ; sebbene ci 
pa re che l ' o p p o r t u n i t à di dar le si potesse 
r i scont ra re oggi, ma del res to ci r i m e t t i a m o 
al Governo spe rando che voglia met te rs i in 
condizione perchè il nostro desiderio, abba-
s t anza modesto , sia sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno Le ragioni che 
hanno mosso il Governo a p ropor re la Com-
missione in quella f o r m a sono di due ordi-
ni; la p r ima è che una Commissione per-
m a n e n t e già esiste, ed è la G iun ta generale 
del bilancio, la quale control la l ' ammin i -
s t raz ione mil i tare , come t u t t e lb a l t re am-
ministrazioni; l a seconda ragione è questa: 
che io non ho vedu to un mot ivo suffi-
c iente per proporre oggi al la Camera di 
c reare u n a Commissione p e r m a n e n t e spe-
ciale per l ' ammin i s t r az ione mil i tare . Si t r a t -
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t a ora so l t an to di r inv ia re ad u n a sola 
Commissione t u t t i i disegni di legge che ri-
f le t tono gli o rd inamen t i mili tari , pe rchè 
la serie di r i forme che noi p ropon iamo pos-
sano venire e samina te con un cri ter io unico 
e logico nei diversi disegni di legge che le 
contengono. I n questo senso la Commis-
sione che noi p ropon iamo può, in ques to 
scorcio .di Sessione, r iuscire p e r m a n e n t e di 
f a t t o , perchè t u t t i i p roge t t i mil i tar i che 
vengono ad essa d e m a n d a t i f o r m a n o un 
ins ieme cont inuo ed ord ina to . 

Del resto il Governo non ha da oppor re 
nessuna pregiudiziale a che si d iscuta la 
p ropos t a di u n a Commissione p e r m a n e n t e 
per gli o r d i n a m e n t i mil i tar i . 

Pe r chiarire il pensiero nos t ro i n to rno 
allo scopo e all 'ufficio della Commissione 
a t tua le , così come noi la i n t e n d i a m o , io 
leggo le parole che ho scr i t to s t a m a n e in ri-
spos ta alla d o m a n d a del p res iden te della 
Commissione stes a. . (Approvazioni) . 

E in ques te parole è pu re la r i spos ta al-
l 'onorevole Barzi la i . 

Eccole : 
« I l compi to della Commissione par la -

m e n t a r e n o m i n a t a dalla Camera , per q u a n t o 
r i f le t te l ' ammin i s t r az ione della guerra , si è 
quello accenna to nelle dichiarazioni del Go-
verno, u l t i m a m e n t e f a t t e dal p res idente 
del Consiglio. 

« E d ora, volendo scendere a maggior i 
par t ico lar i , esso può desumers i dalle se-
guent i cons ideraz ion i : 

« Il minis t ro della guer ra in tende , con 
speciali p rovved imen t i di sua compe tenza , 
e con leggi, migliorare e ra f forzare la p a r t e 
d i r e t t a m e n t e c o m b a t t e n t e de l l 'Eserc i to ri-
ducendo al puro indispensabi le quella am-
min i s t r a t i va e bu roc ra t i ca . 

« Esso ha la jDersuasione che così ope-
r a n d o il Paese si convincerà in modo in-
dubbio come le somme dedica te alla sua 
difesa t e r res t re sa ranno impiega te nel mi-
glior modo possibile e quindi po t r à , a ra-
gion v e d u t a , di f r o n t e agli accresciut i ar-
m a m e n t i dei popoli vicini e del r innovel-
larsi di t u t t o il mate r ia le di guerra , conce-
dere -» se lo r e p u t e r à del caso ed a r i fo rme 
iniz ia te - q u a n t o potesse ancora manca re 
per il suo completo asse t to difensivo. 

« I disegni di legge p re sen t a t i e quelli la 
cui p resen taz ione è imminen t e , si i n sp i r ano 
t u t t i a questo concet to e sono i n t i m a m e n t e 
collegati gli uni cogli a l t r i . D a ciò la prin-
cipale ragione di sot toporli a l l ' esame di u n a 
Commissione unica, r i u n e n t e nel p ropr io 
seno le migliori competenze della Camera. 
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Così il lavoro sarà più armonico, più solle-
cito ed i r a p p o r t i f r a la Commsì ione ed il 
minis t ro d iver ranno , anche per ragione di 
t e m p o , più facili e f r equen t i : così uno 
scambio di idee avve r rà in modo comple to 
f r a l ' ammin i s t r az ione della guerra e ques ta 
delegazione della Camera dei depu ta t i , per 
modo che essa, immedes imandos i nell ' indi-
rizzo del minis t ro , p o t r à coord inarne e per-
fez ionarne l ' ope ra ». 

« I p roge t t i di legge essendo sintetici per 
il desiderio di sol leci tarne l ' approvaz ione , 
esigono regolament i che, senza violare lo 
spir i to , li comple t ino nei par t icolar i ; e così 
sorge l ' o p p o r t u n i t à che la Commissione esa-
mini i r ego lamen t i stessi ed aff idi al Par la -
men to di i n t e r p r e t a r n e e s a t t a m e n t e il pen-
siero. 

« Dai r appor t i p ro lunga t i e cos tan t i t r a 
minis t ro della guer ra e Commissióne po-
t r a n n o sorgere idee nuove, giovevoli all'e-
sercito, alle opere difensive, alle armi , al 
ma te r i a l e guerresco per cui sia o p p o r t u n o 
discutere in to rno a ques ta od a quella que-
s t ione mil i tare con p e r f e t t a cognizione di 
causa e quindi in te r rogare competenze tec-
niche, esporre f a t t i e ragioni delicate, esa-
mina re document i r i servat i , e t u t t o questo 
men t r e sarebbe malagevole ad a t tua r s i cor-
r i spondendo con molte Commissioni, d iven ta 
fac i le e na tu ra l e d a v a n t i ad una Commis-
sione unica con t a n t a so lenni tà e le t ta dalla 
Cam era ». 

Mi pare, che chiar i to in ta l modo il com-
p i t o della Commissione, l 'onorevole Barzi lai 
e gli altri p roponen t i delia mozione po t reb-
bero senz 'a l t ro dichiarars i sodisfa t t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Barzi lai . 

B A R Z I L A I . Qualche cosa c e r t a m e n t e si 
è c h i a r i t o : e si è chiar i to ques to p r ima di 
t u t t o , che non si t r a t t a per ora di una 
Commiss ione p e r m a n e n t e ma di u n a Com-
missione che può d iven ta re r e l a t i v a m e n t e 
p e r m a n e n t e nella sessione per il mol to lavoro 
che deve compiere, che non ha però u n a fun-
zione di ca ra t t e r e fìsso c h e l e v e n g a a s s e g n a t a . 
E nella nos t ra mozione, per s tabi l i re le diver-
s i t à che vi possono essere t ra le dichiarazioni 
del minis t ro e i nostr i desideri, nella nos t ra 
mozione si t ende rebbe p rec i samente a f a re 
accogliere dalla Camera il conce t to di una 
Commissione la quale, con o p p o r t u n e mo-
dificazioni al r ego lamento dèlia Camera, 
cos t i tu isse un organo o p p o r t u n a m e n t e per-
m a n e n t e di controllo, un organo al quale 
fos^e d a t a quella delegazione p a r l a m e n t a r e , 
al la quale accennava l 'onorevole Sonnino, di 
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r a p p o r t i cos tan t i co l l ' amminis t raz ionc de l ' a 
guer ra . Quindi per ques ta p a r t e r e s t e rebbe 
il nos t ro desiderio ; e noi s a r e m m o s e m p r e 
abili tati , a ' s o t t o p o r l o alla Camera, pe rchè 
essa si espr ima al r igua rdo . Circa alla con-
t i n u i t à di poter i che il Governo i n t e n d e di 
assegnare alla Commissione che è s t a t a 
t e s t é n o m i n a t a dalla Camera, non è possi-
bile per p a r t e nos t ra negare che t r a quelli 
che il p res iden te del Consiglio ha accenna to 
ve ne sono prec i samente t a lun i di quelli 
che noi desider iamo si-ano affidati alla Com-
missione p e r m a n e n t e , erchè p rec i samen te 
mi pa re che 1' onorevole p res iden te del 
Consiglio abb ia de t to che non si t r a t t a 
solo di s tud ia re le leggi che in questo mo-
mento sono so t topos te alla Commissione, 
ina di a rmonizzar le co l l ' andamen to gene-
rale de l l ' amminis t raz ione per rendere ques to 
a n d a m e n t o meglio r i sponden te agli interessi 
della difesa mil i tare . 

Anche qui dunque" v ' è qualche cosa del 
nostro pensiero, ma non è ve ramen te t u t t o , 
perchè noi v o r r e m m o , che questa C t m -
missione avesse ufficio più alto, cioè l 'uf -
ficio di s indaca to , 'di controllo sull ' am-
minis t raz ione mil i tare. E si badi bene che 
noi non i n t e n d i a m o con ques to di f a r e u n a 
p ropos ta di inchiesta . . . . 

A P R I L E . . . .ma uno s t a to maggiore bor-
ghese ! (Ilarità). 

B A R Z I L A I . No. Lasci f a r e : n c n u n o 
s t a t o maggiore bo rghese ! 

I n Ingh i l t e r r a le inchies te si p ropongono 
e si a cce t t ano senza dare ad esse alcun ca-
r a t t e r e di sospet to, senza dire che inch ies ta 
significhi s t a to di accusa per ques to o per 
quello; ma costi tuisce la fo rmula di c o n t a t t o 
cont inuo t ra l 'Ammin is t raz ione ed il Pa r l a -
mento . I n I t a l i a per contrar io , q u a n d o si 
dice inchiesta , significa voler m a n d a r e qual -
cheduno sul banco degli accusat i . E da qui 
le opposizioni pr incipal i che t a n t e vol te si 
sono f a t t e alle inchies te come a quel la sul la 

* mar ina , che poi è s t a t a v o t a t a senza a lcun 
ca ra t t e r e odioso cont ro que l l 'Ammin i s t r a -
zione. E sono convinto , come devono es-
sere anche convint i coloro che alla in-
chiesta si sono oppos t i , che essa p o t r à 
r ende re posit ivi servizi a l l 'Ammin i s t r az ione 
della mar ina , ol t reché al bilancio. 

Ora. d u n q u e quando alla paro la inch ies ta 
sia to l to ques to significato che non è quello 
che noi in generale abb i amo a t t r i b u i t o a 
propos te di questo genere, r es te rebbe per 
noi il c a ra t t e r e del s indaca to e del con-
trollo che p o t r e b b e r i spondere più che in-
teressi uni la teral i di ques ta o di quel la 
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parte po l i t i ca , ad interessi di carattere 
molto più generale ed elevato; agli interessi 
stessi della difesa nazionale. Con queste 
brevi dichiarazioni crédo di avere detto al-
l' onorevole presidente del Consiglio che 
mentre accett iamo e riconosciamo ciò che 
vi è di buono e di accettabi le nelle sue di-
chiarazioni, esse però non corrispondono nè 
possono corrispondere al pensiero molto più 
largo che è nella nostra mozione. 

D a ciò ne verrebbe che, anche dopo le 
sue dichiarazioni, resta l ' o p p o r t u n i t à che 
questa mozione venga sottoposta alla di-
scussione ed al voto della Camera. Del 
resto non essendo io il primo firmatario di 
essa, non so che cosa ne pensi in proposito 
i l collega Chiesa che l 'ha presentata, ma 
per parte mia dichiaro (e credo d' interpre-
tare il pensiero dell' onorevole Chiesa) di 
non avere nessuna difficoltà, essendo que-
stione soltanto di forma, a trasformare la 
mozione in una proposta concreta. Il col-
lega Chiesa che ho i m p r o v v i s a m e n t e sosti-
tuito è qui prosente, e potrà dire qualche 
cosa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Dist inguiamo. 
Nel discorso dell 'onorevole Barzi lai vi sono 
due concetti; uno del controllo continuato, 
permanente sull 'amministrazione della guer-
ra, e per questo c'è già la Giunta generale 
del bilancio; e l 'a l tro più proprio di un'in-
chiesta, sia anche nel senso non odioso, ma 
insomma di una vera e propria inchiesta. 

I l nostro concetto è invece diverso: noi 
non vediamo la necessità di un' inchiesta, 
ma piuttosto il bisogno di una collabora-
zione intensa e più seguitata fra Camera e 
Governo, in un momento in cui si t r a t t a di 
iniziare e svolgere una serie di riforme su-
gli ordinamenti militar:. 

Non vediamo alcuna ragione di andare 
più in là. Non altro che questo. 

Ciò che occorre di esaminare e di con-
cludere può esser f a t t o dalla Commissione 
da noi proposta, e in modo efficace. 

Del resto la Commissione stessa, che è 
già stata nominata dalla Camera, determi-
nerà, sulla base di questo programma da 
noi designato, i l imiti dei propri lavori e la 
sua specifica competenza, la quale risulterà 
chiara dall 'esame stesso dei problemi che 
vengon fuori dalle riforme che noi propo-
niamo. (Commenti). 

Noi non abbiamo proposto nessun po-
tere speciale i l l imitato appunto perchè ab-
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biamo escluso dalla nostra proposta qua-
lunque atto di inquisizione implicito nel 
senso di inchiesta, come è generalmente in-
tesa. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

C H I E S A . Le parole del presidente del 
Consiglio contengono fra le altre queste: -
provvedere a quanto ancora possa mancare. 
Ora evidentemente, tale intento traspariva 
anche dalle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio quando egli si è presentato alla 
Camera; l 'odierna espressione lascia capire 
che avremo dei progetti eventualmente per 
altre spese militari. (Commenti). 

Voci. Sicuro. 
C H I E S A . Ecco perchè noi desideria-

mo questa faco l tà di sindacato, di con-
trollo, se non volete dire di inchiesta, ecco 
la ragione che ci spinge indubbiamente a 
trasformare la mozione, ove l 'onorevole Son-
nino non creda di accettarla, in una propo-
sta di legge.. L 'onorevole presidente del Con-
siglio ha detto che la Giunta del bilancio 
può sindacare già di- per sè queste spese. 
Ma egli comprenderà che allora era inutile 
nominare una Commissione speciale per ve-
rificare una vol ta di più se il Ministero fosse 
in maggioranza o in minoranza. L a p r o v a 
l 'ha avuta. Qui si t r a t t a v a solo di questo. 
V o l e v a m o dare una precisa ed autentica in-
terpretazione a questa nomina i m p r o v v i s a 
della Commissione. I l Ministero dice: è uni-
camente per collaborare, per avere maggiori 
e più discreti suffragi alle nostre proposte, 
e sta bene; ma noi non possiamo disgiun-
gere questa facoltà e non possiamo rinun-
ciare a ciò, che tutte le parti dell 'ammini-
strazione militare sieno sv iscerate .Èia stessa 
proposizione che altre volte venne da que-
sto settore ed oggi, trovandosi sui banchi 
del Governo l 'onorevole Sacchi, (Commenti) 
non potevamo mettere in dubbio che questa 
proposta non potesse venire accettata . 

A d ogni modo l 'onorevole presidente del 
Consiglio dica: così come è la mozione non 
l 'accet to . E d allora noi la trasformeremo 
in proposta di legge. Se l 'onorevole presi-
dente del Consiglio invece l 'accet ta come 
sta, noi ce ne contenteremo. 

Desideriamo però delle dichiarazioni pre-
cise, desideriamo di sapere se nel senso che 
intendiamo dare alla nostra mozione, nel 
senso cioè di un controllo e di un sinda-
cato sulle spese militari, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, consenta o non con-
senta. 
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SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'intèrno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne li a facoltà. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Io non ho oggi 
da dire se accet to o no la mozione. (Bene!) 
Debbo sol tanto dire se ne accetto lo svol-
gimento e per quale data . 

CHIESA. Ma ella accet ta che sia di-
scussa ì 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non ho niente 
in contrario che si discuta. Si discuterà a 
suo tempo, e nelle forme richieste dal re-
golamento: occasione pot rebbe anche essere, 
per esempio, quella del bilancio della guerra, 
o del primo progetto militare che verrà alla 
Camera. Si è accennato alla possibilità di 
maggiori spese. Per ora la Commissione spe-
ciale s tudia le proposte intese ad ottenere 
economie. Non è escluso che possa anche 
verificarsi il bisogno di maggiori s t a n z i a -
menti per qualche particolare' occorrenza; 
e in tal caso pot rà prendere le iniziative 
oppor tune. Lo stesso Governo pot rà anche 
prenderne l ' iniziat iva, ove ne vegga il bi-
sogno. 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Pe rmet t a . Il regolamento 

dice che dopo la le t tu ra di una mozione la 
Camera, udi to il Governo, il proponente e 
non più di due depurat i , determinerà il 
giorno in cui dovrà essere svolta. 

Hanno par la to il proponente e l 'onore-
vole Barzilai; può ora parlare sol tanto l 'ono-
revole Giolitti. 

G I O L I T T I . La procedura per l 'appro-
vazione di una mozione è la stessa che si 
segue per l 'approvazione delle proposte d'i-
niziativa par lamentare . Quindi i propo-
nenti non hanno al tro che da domandare 
che si fìssi un giorno per lo svolgimento 
della mozioce; quando OSSO) S8.r£l s ta ta svolta 
gli Uffici la esamineranno. 

Quindi il fare una mozione, o il fare una 
proposta di legge d ' iniziat iva par lamentare , 
è pe r fe t t amen te la stessa cosa. 

CHIESA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a già parlato. . . 
CHIESA. Unicamente sulla questione 

di procedura debbo osservare che la nostra 
domanda dire t ta a fissare una prossima se-
d u t a per il sollecito svolgimento di questa 
mozione aveva lo scopo di far determinare 

i poteri di quella Commissione speciale, che è 
s t a t a acce t ta ta dalla Camera pressoché di 
sorpresa, (07?/ Oh!) sì, senza che quasi se ne 

accorgesse... (Interruzioni, rumori), che ne 
misurasse la por ta ta . . . 

P R E S I D E N T E . Ella non ha dir i t to di 
dire queste cose. Dica solo se mantiene o 
ri t ira la sua mozione. 

CHIESA. Ebbene la r i t i r iamo e, di 
f ronte allo s ta to dubbioso della questione, 
la t rasformeremo in proposta di legge. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cocco-Ortu 
ha presenta to una proposta di sua iniziativa 
che sarà trasmessa agli Uffici perchè l 'am-
mettano. alla le t tura . 

Anche l 'onorevole Gat torno ha presen-
ta to una proposta di sua iniziativa che 
sarà trasmessa agli Uffici perchè l ' ammet-
tano alla le t tura . 

La seduta te rmina alle ore 16.55. 

Ordine del giorno per Ta seduca di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Rinnovamento della votazione a scru-

tinio segreto dei disegni di legge: 
Concessione perpetua del l 'Acquedot to 

De Ferrari-Gall iera (216). 
Modificazione agli articoli 3 e 4 della 

legge 3 luglio .1904 sulle agevolezze alle in-
dustr ie che adoperano il sale e lo spirito 
(324).' 

Disposizioni relat ive alla navigazione 
del Tevere f ra Roma e il mare (323). 

Riabili tazione dei condannat i (392). 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Modificazioni alla tabella A annessa 
alla legge 31 marzo 1904, n. 140, p o r t a n t e 
provvediment i a favore della provincia di 
Basil icata (256). 

4. Proroga delle disposizioni con tenu te 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 1901, 
n. 176, sui provvediment i a favore della 
marina mercanti le (269) (Da discutersi nella 
tornata di giovedì). 

5. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mu tua assicurazione 
f r a gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infor tuni degli operai sul lavoro. 
(Urgenz-i) (270). 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, per 
l 'esercizio finanziario 1905-906 (302). 
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7. Modificazione dell'articolo 123 del te-
sto unico 21 febbraio 1895, n. 70, delle 
leggi sulle pensioni (304). 

8. Proroga del termine di cui all'arti-
colo 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
per le iscrizioni alla Cassa di previdenza 
degli impiegati comunali (343). 

9. Modificazione al ruolo organico del 
personale consolare di prima categoria. Crea-
zione di nuovi posti di console di seconda 
classe (332). 

10. Piantagioni lungo le strade nazionali 
provinciali e comunali (171). 

11. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

12. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

13. Riordinamento ed affìtto delle Eegie 
Terme di Montecatini (96). 

14. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
tato Ferr i Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della s tampa (90). 

16. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

18. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali (225-25) (Urgenza). 

19. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all 'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della s tampa (260). 

22. Modificazione dell'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3*), 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica (246). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (257). 

24. Impianto di fili aerei di trasporto 
(197). 

25. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicuìa 
(252) (Urgenza). 

26. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

27. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati, per l'esercizio finanzia-
ziario 1905-906 (303). 

28. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Bosazza (110). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

PROF. EMILIO PIOVAKELLI 

V. Direttore deli'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputati. 




